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È 
stata inaugurata, 
sabato 7 giugno, 
la rinnovata piaz-
za del Popolo di 

Avigliana, restituita alla 
cittadinanza dopo un im-
portante intervento di ri-
generazione urbana.
Il Comune di Avigliana, 
con il sindaco Andrea 
Archinà, ha celebrato la 
conclusione dei lavori che 
hanno interessato uno de-
gli spazi pubblici centra-
li della città. L’opera, del 
valore di oltre 2 milioni 
di euro, rientra tra i pro-
getti finanziati dal PNRR, 
nell’ambito degli interven-
ti coordinati dalla Città 
metropolitana di Torino.
La piazza è stata ripensa-
ta come uno spazio più 
accessibile, accogliente e 
funzionale: un luogo pen-
sato per favorire la socia-
lità, valorizzare gli spazi 
pubblici e rafforzare il le-
game tra il centro cittadi-
no e la comunità.
“La riqualificazione di 
piazza del Popolo – ha di-
chiarato Jacopo Suppo, vi-
cesindaco della Città me-
tropolitana – rappresenta 
un esempio concreto di 
come le risorse del PNRR 
possano trasformarsi in 
opere utili, capaci di mi-
gliorare la qualità della 
vita delle persone e re-
stituire ai territori spazi 
pubblici più belli, inclusivi 
e vivibili”.

Zahra Boukachaba

PNRR Avigliana, la nuova piazza del Popolo
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C
on l’inaugurazione della nuova sede del 
Comando della Polizia Locale di Setti-
mo Torinese si conclude ufficialmente 
il Programma ToP Metro, promosso dal-

la Città metropolitana di Torino per sostenere 
interventi di riqualificazione urbana, sicurezza 
territoriale e rigenerazione delle periferie.
La cerimonia, svoltasi sabato 6 giugno, ha rap-
presentato un momento significativo per il ter-
ritorio e per la comunità settimese. L’intervento 
ha consentito di recuperare e trasformare un 
fabbricato in disuso in una struttura moderna, 
funzionale e pienamente rispondente alle esi-
genze operative della Polizia Locale.
L’opera restituisce valore a un’area del quartie-
re Borgo Nuovo e contribuisce al miglioramento 
del decoro urbano, della sicurezza del territorio 
e della qualità dei servizi rivolti alla cittadinan-
za.
Il progetto è stato portato a conclusione dopo 
una complessa fase di rimodulazione, grazie al 
lavoro di regia e coordinamento della Città me-
tropolitana di Torino, in collaborazione con il 
Comune di Settimo Torinese, guidato dalla sin-

daca Elena Piastra, e con i diversi livelli istituzio-
nali coinvolti.
Particolarmente significativo il momento del ta-
glio del nastro, affidato alla vedova di Giorgio 
Valente, agente settimese della Polizia Munici-
pale morto in servizio nel 1981. Alla sua memo-
ria la Città di Settimo Torinese ha intitolato il 
nuovo Comando, rendendo l’inaugurazione non 
solo un momento istituzionale, ma anche un’oc-
casione di ricordo e riconoscenza.
“La conclusione del Programma ToP Metro rap-
presenta un risultato importante per tutto il ter-
ritorio metropolitano – ha dichiarato la consi-
gliera metropolitana Caterina Greco –. A Settimo 

Fondi Top Metro per Settimo Torinese
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Torinese un edificio in disuso è stato trasforma-
to in una sede moderna, utile alla comunità e 
capace di rafforzare i servizi di prossimità. È un 
esempio concreto di rigenerazione urbana e di 
collaborazione tra istituzioni”.

z.bo.
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G
iovedì 4 giugno, la 
consigliera delegata 
all'istruzione della 
Città metropolitana di 

Torino ha fatto tappa in corso 
Duca degli Abruzzi per visitare 
due storiche eccellenze del ter-
ritorio torinese: il Liceo Scienti-
fico Galileo Ferraris e l’Istituto 
Tecnico Commerciale Germano 
Sommeiller. 
Ad accoglierla con entusia-
smo e in un clima di profon-
da collaborazione sono stati i 
dirigenti scolastici Antonietta 
Mastrocinque e Barbato Vetra-
no, nell’ambito del programma 
dedicato al monitoraggio degli 
edifici scolastici e delle esigen-
ze delle comunità scolastiche.

Durante l'incontro, i due diri-
genti scolastici hanno espresso 
grande soddisfazione per gli 
importanti lavori di riqualifica-
zione e messa in sicurezza che 
la Città metropolitana ha rea-
lizzato attraverso il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), per un valore comples-
sivo superiore a 6 milioni e 600 
mila euro.
Le risorse hanno consentito 
di realizzare opere di adegua-
mento normativo sismico e di 
manutenzione straordinaria 
finalizzate a migliorare la si-
curezza e la funzionalità degli 
edifici scolastici. In particolare, 
gli interventi hanno riguardato 
il rinforzo strutturale dell’im-

mobile per aumentarne la resi-
stenza sismica, l’installazione 
di reti anti-sfondellamento nei 
soffitti per prevenire il distacco 
di intonaci e la realizzazione di 
opere edili complementari.
Nell’ambito del progetto è sta-
to inoltre avviato l’aggiorna-
mento parziale degli impianti 
elettrici, cui seguiranno ulte-
riori lavori di completamento, 
anch’essi finanziati con fondi 
PNRR, per un importo stimato 
di circa 65 mila euro. Particola-
re attenzione è stata riservata 
anche alla sicurezza antincen-
dio, con la sostituzione dell’im-
pianto di allarme vocale per le 
emergenze e l’installazione di 
controsoffitti protettivi.

Tappa al Liceo Galfer e all’Istituto Sommeiller
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Gli interventi hanno inoltre 
migliorato l’accessibilità degli 
spazi scolastici grazie alla rea-
lizzazione di un nuovo ascen-
sore nell’ala del Liceo Galileo 
Ferraris e all’installazione di 
due dispositivi montascale, 
contribuendo a rendere il com-
plesso più inclusivo e fruibile 
da tutta la comunità scolastica.
Nel corso del sopralluogo sono 
emerse anche alcune ulteriori 
esigenze segnalate dai dirigenti 
scolastici. La dirigente del Gali-
leo Ferraris, Antonietta Mastro-
cinque, ha richiesto l’elettrifi-
cazione del cancello principale 
e il completamento della tin-
teggiatura dei piani superiori 
dell’edificio. Ha inoltre chiesto 
di valutare la possibilità di rea-
lizzare una nuova e più ampia 
aula magna attraverso l’unio-
ne di due grandi aule esistenti, 
così da disporre di uno spazio 
adeguato a incontri, conferen-
ze e attività comuni dell’istitu-
to. Il dirigente del Sommeiller, 
Barbato Vetrano, ha invece ma-
nifestato l’interesse a recupera-
re e rifunzionalizzare uno spa-
zio precedentemente destinato 
a bar, per metterlo nuovamente 
a disposizione della scuola.
"Gli importanti investimenti 
strutturali e normativi realizza-
ti dalla Città metropolitana, che 
superano complessivamente i 
7,5 milioni di euro, dimostrano 
la centralità che la sicurezza e 
l'inclusione rivestono nella no-
stra azione amministrativa – ha 
sottolineato la consigliera dele-
gata Caterina Greco –. Il dialo-
go costante e la piena sintonia 
con i dirigenti scolastici sono la 
chiave per continuare a offrire 
spazi di studio moderni, sicuri 
e all'altezza delle aspettative 
dei nostri studenti".

Desirée Berinato - Zahra Boukachaba
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V
enerdì 22 maggio la 
consigliera delegata 
all’istruzione della 
Città metropolitana 

di Torino Caterina Greco ha 
fatto tappa nella sede di via 
Parini 8, dove si trova il Liceo 
classico Massimo D’Azeglio; 
con il preside Franco Franca-
villa ha effettuato una visita 
dedicata agli interventi già re-
alizzati e alle prospettive di 
edilizia scolastica per la sede.
La visita è stata l’occasione 
per fare il punto sugli inter-
venti realizzati negli ultimi 
anni dalla Città metropolitana 
su uno degli edifici scolastici 
storici del centro cittadino, 
frequentato oggi da circa 930 
studenti.
La Città metropolitana è inter-
venuta sull’immobile con di-
versi lavori di manutenzione, 

risanamento e adeguamento. 
Gli interventi hanno riguar-
dato in particolare le faccia-
te, i serramenti, i solai, alcuni 
blocchi dei servizi igienici e 
gli impianti elettrici e antin-
cendio, oltre alla manutenzio-
ne degli impianti elevatori.
Nel dettaglio, sono stati rea-
lizzati lavori di risanamento 
conservativo delle facciate, 
la sostituzione dei serramen-
ti su strada e sul cortile con 
nuovi infissi più prestazio-
nali, interventi sui solai e sui 
controsoffitti, il rifacimento 
di alcuni spazi interni e la 
ristrutturazione di quattro 
blocchi dei servizi igienici 
nella manica su via Melchior-
re Gioia.
Durante il confronto con la 
consigliera Greco, il dirigente 
scolastico ha segnalato anche 

la necessità di procedere con 
la sistemazione dei monta-
scale: attualmente, infatti, ne 
risulta funzionante soltanto 
uno. Un tema rilevante per 
migliorare la piena fruibilità 
degli spazi e garantire condi-

Il D’Azeglio di Torino per Piero Angela
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zioni di accessibilità adeguate 
a una comunità scolastica nu-
merosa.
Il dirigente ha inoltre illustra-
to un progetto di valorizza-
zione degli ambienti didattici: 
nel mese di settembre sarà 
ufficialmente intitolata a Pie-
ro Angela un’aula attrezzata 
per podcast, registrazioni e 

attività di comunicazione mul-
timediale. Uno spazio inno-
vativo, pensato per sostenere 
la didattica, la produzione di 
contenuti e nuove modalità di 
apprendimento da parte degli 
studenti.
“Il D’Azeglio è una scuola sto-
rica di Torino e un patrimonio 
educativo per tutta la comuni-

tà metropolitana – ha dichia-
rato la consigliera delegata 
all’istruzione Caterina Greco 
–. Gli interventi realizzati con-
fermano l’attenzione della 
Città metropolitana verso la 
manutenzione, la sicurezza e 
l’accessibilità degli edifici sco-
lastici”. 

z.bo.

Memoria, talento e senso di appartenenza hanno accompagnato la prima edi-
zione del Premio “D’Azeglino d’Acciaio”, il riconoscimento promosso dall’As-
sociazione Ex Allievi del Liceo Massimo D’Azeglio di Torino in occasione del 
75° anniversario della sua fondazione, nato con l’obiettivo di valorizzare figure 
illustri legate alla storia della scuola e della città e di riconoscere il percorso di 
uomini e donne che, partendo dal D’Azeglio, hanno lasciato un segno nella cul-
tura, nella divulgazione, nelle professioni, nelle istituzioni e nella società civile.
La cerimonia si è svolta giovedì 28 maggio nell’aula magna del liceo, trasfor-
mandosi in un momento di incontro tra generazioni diverse, unite dal legame 
con una delle istituzioni scolastiche più rappresentative della città.
Sono stati consegnati sei riconoscimenti: cinque alla carriera, conferiti a Pie-
ro Bianucci, Giorgio Caponetti, Mario Deaglio, Margherita Oggero e Giacomo 
Zunino, e uno alla memoria di Piero Angela, ex allievo del D’Azeglio e figura 
centrale della divulgazione culturale e scientifica italiana.
L’iniziativa ha ricevuto il patrocinio della Città metropolitana di Torino, che ne 
ha riconosciuto il valore culturale, educativo e civico. Alla cerimonia è interve-
nuta la consigliera metropolitana delegata all’istruzione Caterina Greco.
“Celebrare gli ex allievi significa riconoscere il valore della scuola come luo-
go di crescita e costruzione del futuro” ha sottolineato la consigliera Greco, 
evidenziando il significato di un premio che vuole diventare un appuntamento 
annuale capace di unire scuola, cultura e istituzioni in un’unica esperienza 
condivisa.

NASCE  IL D’AZEGLINO D’ACCIAIO: SEI RICONOSCIMENTI AGLI EX ALLIEVI ILLUSTRI
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U
n buon modo per con-
cludere l’anno scola-
stico: musica, teatro, 
arte e talento hanno 

animato il Liceo Porporato du-
rante “Sguardi di fine anno: il 
Porporato si racconta”.
L’evento di mercoledì 27 mag-
gio è stato un’occasione spe-
ciale di condivisione che ha 
coinvolto studenti, docenti e 
famiglie, regalando un pome-
riggio ricco di emozioni, creati-
vità e partecipazione.
Il programma si è aperto con 
la presentazione del Quaderno 
della Ricerca Loescher dedicato 
al progetto biennale “Figure di 
donne nelle opere di Caravag-
gio”, che ha coinvolto le classi 
4A, 5A, 5B e 5C delle Scienze 
Umane.
Un percorso articolato tra le 
conferenze con gli esperti Ric-
cardo Bassani e Fiora Bellini, 
un viaggio a Roma alla scoper-
ta delle opere di Caravaggio, 
la realizzazione di un podcast 
dedicato alla figura di Madda-
lena Antognetti e una mostra 
con lavori creati dagli studen-
ti. Ispirandosi alla “Morte della 
Vergine”, i ragazzi hanno inol-
tre realizzato opere viventi ela-
borate con l’Intelligenza Arti-
ficiale, oggi collocate nel foyer 
dell’auditorium Baralis.
Spazio poi all’energia e al rit-
mo con la performance di 
danza sportiva del liceo, in un 
travolgente mix di musiche ca-
raibiche, che aveva conquistato 
il primo posto alla manifesta-
zione promozionale di danza 
sportiva.

Grande partecipazione anche 
per “Gli Dei Today”, spettaco-
lo teatrale curato dalla profes-
soressa Chiara Povero insieme 
alla classe 4BG, capace di unire 
ironia, riflessione e reinterpre-
tazione del mito.
Nell’auditorium Baralis si sono 
alternati momenti di composi-
zione e improvvisazione mu-
sicale a cura della classe di Al-
ternativa, seguiti dai brani per 
pianoforte del professor Edoar-
do Loria.
A chiudere la giornata, “Dis-
sonanze d’autore”, il concerto 
finale della classe di Coro e 
dell’ensemble del liceo guidati 
dal professor Andrea Epifani: 
un viaggio intenso tra armonie 
e sonorità del Novecento.
“Una giornata che ha racconta-
to il valore della scuola come 
luogo di crescita, espressione, 
incontro e condivisione” ha 
commentato la consigliera Ca-
terina Greco.

Desirée Berinato

Sguardi di fine anno: il Porporato si racconta
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E
ntusiasmo, collabora-
zione e senso di appar-
tenenza hanno accom-
pagnato mercoledì 3 

giugno l’inaugurazione dell’or-
to scolastico dell’Istituto Plana 
di Torino, un progetto nato dal 
lavoro delle studentesse e de-
gli studenti e pensato per offri-
re alla comunità scolastica un 
nuovo luogo di apprendimen-
to, incontro e partecipazione.
La giornata si è trasformata in 
un momento di festa per i ra-
gazzi, felici di vedere realizza-
to uno spazio costruito passo 
dopo passo grazie al loro impe-
gno. L’orto rappresenta il risul-
tato di un percorso condiviso, 
in cui gli studenti hanno potu-
to sperimentare il valore della 
cura degli spazi comuni, del la-
voro di gruppo e della respon-
sabilità verso l’ambiente.
Il progetto non si limita alla 
creazione di un’area verde, ma 
introduce una vera e propria 
aula all’aperto, pensata per 
rendere la didattica più inclu-
siva, concreta e partecipata. Lo 
spazio è articolato in due zone: 
una prima area con lavagna e 
panche, dove sarà possibile 
svolgere lezioni frontali fuo-
ri dall’aula tradizionale, e una 
seconda area con panche di-
sposte in cerchio, pensata per 
attività di confronto, brainstor-
ming, lavori di gruppo e didat-
tica innovativa.
L’orto scolastico diventa così 
un ambiente educativo capace 
di unire natura, inclusione e 
apprendimento, offrendo agli 
studenti la possibilità di vive-

re la scuola in modo diverso, 
più aperto e più vicino all’espe-
rienza diretta. Un luogo in cui 
osservare, sperimentare, dia-
logare e costruire conoscenza 
insieme.
“L’orto scolastico del Plana è 
un esempio concreto di scuola 
che educa alla responsabilità, 
all’inclusione e alla partecipa-
zione – ha sottolineato la con-
sigliera metropolitana Caterina 
Greco –. Quando gli studenti 
vengono coinvolti direttamen-
te nella costruzione degli spa-
zi che vivono ogni giorno, la 
scuola diventa non solo luogo 
di apprendimento, ma anche 
comunità”.

z.bo.

L’Istituto Plana inaugura l'orto scolastico
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U
n finale d’anno scola-
stico fatto di musica, 
emozioni e condivi-
sione.

Per celebrare la conclusione 
dell’anno, giovedì 28 maggio 
l’Istituto Gobetti Marchesini 
Casale Arduino ha accolto stu-
denti, famiglie e docenti in una 
rassegna musicale con recital 
di violino e pianoforte, in col-
laborazione con l’associazione 
Atuttotondo di Torino.
Sul palco si sono esibiti al vio-
lino il maestro Enrico Groppo e 
al pianoforte il maestro Achille 
Lampo, del Conservatorio Sta-
tale di Musica "Giuseppe Verdi" 
di Torino.
Presente all’evento anche la con-
sigliera metropolitana delegata 
all’istruzione Caterina Greco, che 
ha portato i saluti istituzionali 
della Città metropolitana di Tori-
no insieme a dirigenti scolastici e 
amministratori del territorio.

z.bo.

Musica al Gobetti Marchesini Casale Arduino
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N
uovi linguaggi, cre-
atività, memoria e 
visioni del futuro: l’I-
stituto di istruzione 

superiore Bodoni Paravia ha 
aperto le sue porte giovedì 28 
maggio con “Giovani Sguardi 
2026”, un evento dedicato ai 
progetti, alle idee e all’esposi-
zione dei lavori realizzati dagli 
studenti.
Per l’occasione è stato aperto il 
Museo scolastico delle Arti della 
Comunicazione, che custodisce 
pezzi storici di grande valore: 
dalle macchine per la stampa ti-
pografica, compositrici e torchi, 
fino alle macchine fotografiche 
dei primi del Novecento e agli 
strumenti di ripresa e post-pro-
duzione per il cinema e la TV.
Tra i momenti centrali della gior-
nata, la presentazione di “MIELE 
REWIND - L’alveare è nato qui 
- magazine 1997-2008”, la re-
trospettiva della storica rivista 
monotematica curata dal profes-
sor Andrea Piatti insieme a Luca 
Roux e agli ex allievi.
L’iniziativa si è svolta con il pa-
trocinio della Città metropolita-
na di Torino e la partecipazione 
della consigliera delegata all’i-
struzione Caterina Greco.
“Eventi come Giovani Sguardi 
mostrano quanto la collabora-
zione tra scuola, cultura e re-
altà esterne possa offrire agli 
studenti esperienze formative 
autentiche e innovative”, ha 
sottolineato la consigliera Gre-
co.
Il cuore pulsante sono stati i 
lavori dei ragazzi nei corridoi 
fotoindustriali e le premiazioni 

dei contest interni: “Lasciateci 
in pace”, “Erro con lode” e il 
concorso per il logo del “BoPa 
Choir”, che ha emozionato il 
pubblico con un’esibizione live 
nel cortile.

d.be.

Giovani Sguardi al Bodoni Paravia
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S
i è svolta giovedì 28 maggio all’Istituto Bec-
cari di Torino la giornata di restituzione 
finale del progetto COeSI - “COprogettarE 
Scuole Inclusive”, iniziativa promossa per 

favorire inclusione, partecipazione e collaborazio-
ne tra scuole, studenti e territorio.
Nel corso della mattinata, studenti e studentesse 
hanno presentato i percorsi e le attività sviluppati 
durante l’anno scolastico, condividendo esperien-
ze, elaborati e progetti realizzati all’interno delle 
diverse realtà scolastiche coinvolte.
All’evento era presente anche Caterina Greco, con-
sigliera delegata all’istruzione della Città metro-
politana di Torino, che ha sottolineato l’importan-
za di iniziative come COeSI nel promuovere una 
scuola sempre più inclusiva e partecipata. Nel suo 
intervento ha inoltre rivolto un augurio di buona 
conclusione dell’anno scolastico a tutte le studen-
tesse e gli studenti presenti.
La giornata ha rappresentato un momento di con-
fronto e valorizzazione del lavoro svolto durante 
l’anno, confermando il ruolo centrale della scuola 
come spazio di crescita, condivisione e comunità.

d.be

Al Beccari si chiude il progetto COeSI
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C
ompetenze tecniche, 
preparazione pratica 
e attenzione al terri-
torio hanno portato 

al primo posto nazionale Sofia 
Calligaris, studentessa della 
classe 4B Professionale Agrario 
dell’Istituto Baldessano-Rocca-
ti di Carmagnola, vincitrice del-
la gara nazionale dell’indirizzo 
professionale agrario, ospitata 
il 28 e 29 aprile dall’Istituto 
Professionale “Giuseppe Medi-
ci” di Legnago, in provincia di 
Verona.
La competizione, rivolta agli 
studenti delle classi quarte, ha 
coinvolto 28 studenti prove-
nienti da quasi tutte le regioni 
italiane e ha rappresentato un 
momento di confronto tra per-
corsi formativi, esperienze sco-
lastiche e competenze matura-
te nell’ambito agrario.
Sofia si è distinta in un percor-

so articolato tra prove pratiche e 
teoriche, dimostrando prepara-
zione nelle attività di laborato-
rio, nelle analisi chimico-fisiche 
del suolo, nei riconoscimenti 
botanici, nelle valutazioni am-

bientali e nelle esercitazioni 
legate ai materiali di propaga-
zione in serra. La prova teorica 
ha riguardato le principali di-
scipline dell’indirizzo, tra cui 
agronomia, economia ed estimo 

Al Baldessano-Roccati premiata Sofia
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agrario, valorizzazione e svilup-
po del territorio e zootecnia.
Il risultato ottenuto dalla stu-
dentessa rappresenta un rico-
noscimento significativo per 
l’istituto carmagnolese e per 
l’intero territorio metropolita-
no, confermando il valore dei 
percorsi professionali agrari 
nella formazione di competen-

ze concrete, legate alla sosteni-
bilità, alla cura dell’ambiente e 
allo sviluppo del settore agrico-
lo.
“La vittoria di Sofia conferma la 
qualità del percorso formativo 
dell’Istituto Baldessano-Rocca-
ti di Carmagnola – sottolinea 
la consigliera metropolitana 
delegata all’istruzione Caterina 

Greco –, capace di unire com-
petenze tecniche, attenzione 
al territorio e preparazione al 
mondo professionale. Un risul-
tato che valorizza anche il la-
voro dei docenti, a partire dal 
professor Federico Marinaccio, 
che ha accompagnato Sofia in 
questa esperienza nazionale”.

z.bo.

Un primo premio nazionale e una segna-
lazione di merito per l’Istituto di istruzione 
superiore Baldessano-Roccati di Carma-
gnola al concorso “Corti raccontati”, pro-
mosso da LCI Editore e rivolto alle scuole 
secondarie di secondo grado.
Le classi 2AST del Liceo scientifico tradi-
zionale e 3ESA del Liceo scientifico delle 
scienze applicate hanno partecipato all’i-
niziativa guidate dalla docente di lettere 
Claudia Cravero, confrontandosi con un 
progetto che unisce narrativa, linguaggio 
audiovisivo e interpretazione. Gli studenti 
hanno ideato testi originali e realizzato un 
finale video, dando forma a un lavoro col-
lettivo in cui la parola scritta si è trasfor-
mata in immagine, voce e scena.
I lavori sono stati selezionati e pubblicati 
nel volume “La persuasione nei giova-
ni”, già distribuito nelle librerie italiane. 
Il risultato più importante è arrivato dalla 
classe 3ESA, che si è aggiudicata il primo 
premio assoluto per il miglior racconto 
con “Salvo”, scritto dall’allieva Annamaria 
Bolun. Il riconoscimento è stato accom-
pagnato da un premio di 500 euro.
La giuria ha premiato “Salvo” per “la ca-
pacità di costruire una tensione narrativa 
progressiva e coinvolgente, trasformando 
un’ambientazione quotidiana in uno spa-
zio sempre più inquieto e destabilizzante”. Particolarmente apprezzata anche la rappresentazione del punto di vista del 
protagonista, resa con sensibilità, coerenza e maturità espressiva. 
Anche la classe 2AST ha ottenuto un importante risultato con “Il prezzo di un sì”, che ha ricevuto una segnalazione di merito 
per il racconto con maggiore pathos. Il testo è stato apprezzato per l’intensità emotiva e per la delicatezza con cui affronta 
temi profondi e attuali. Alla realizzazione dei video hanno contribuito anche Antonio Falbo e Giulia Andruetto, affiancando gli 
studenti nella parte audiovisiva del progetto.
Il doppio riconoscimento conferma la vitalità didattica dell’istituto carmagnolese e la capacità della scuola di proporre espe-
rienze capaci di sviluppare creatività, senso critico, competenze espressive e collaborazione.
“Il risultato ottenuto dalle classi del Baldessano-Roccati – sottolinea la consigliera metropolitana delegata all’istruzione Cate-
rina Greco – premia il talento degli studenti e il lavoro dei docenti che li hanno accompagnati.

AL BALDESSANO-ROCCATI IL CONCORSO “CORTI RACCONTATI”
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M
ercoledì 26 agosto 
tornerà dopo due 
anni nel territorio 
della Città metropo-

litana di Torino il Tour de l’A-
venir, la corsa che da 65 anni 
segnala agli appassionati di ci-
clismo di tutto il mondo i talen-
ti emergenti delle due ruote. La 
62ª edizione della corsa, vinta 
in passato da campioni del ca-
libro di Felice Gimondi, Greg 
LeMond, Miguel Indurain, Lau-
rent Fignon e Tadej Pogačar, si 
disputerà da giovedì 20 a mer-
coledì 26 agosto, rimanendo 
fedele alla sua missione ma rin-
novandosi, in linea con l'evolu-
zione complessiva del ciclismo 
internazionale. 
Come nel 2024, la Città metro-
politana di Torino è riuscita 
ad ottenere dagli organizza-
tori che il Tour de l'Avenir si 
concluda in Italia, sulla Strada 
Provinciale 50 del Colle del Ni-
volet, ai 2275 metri del Lago 
Serrù, nel territorio del Comu-
ne di Ceresole Reale e del Par-
co Nazionale Gran Paradiso, 
ripercorrendo parzialmente il 
percorso della tappa del Giro 
d’Italia 2019 che si concluse 
proprio al Lago Serrù. 
“Nei giorni scorsi con gli orga-
nizzatori del Tour de l’Avenir 
abbiamo effettuato i primi so-
pralluoghi sul percorso dalla 
piazza del Municipio di Stram-
bino al Lago Serrù – spiega la 
consigliera metropolitana de-
legata al turismo e sindaca di 
Strambino, Sonia Cambursano 
–. Abbiamo proposto una tap-
pa che valorizzerà il territorio 

collinare canavesano, toccan-
do ad esempio Caravino, Ro-
mano Canavese, San Martino, 
Agliè. I corridori passeranno a 
Rivarolo, Pont e Cuorgnè e per-
correranno l’intera Valle Orco. 
Grazie alla diretta televisiva su 
Eurosport, la tappa conclusiva 
del Tour de l’Avenir sarà un’oc-
casione imperdibile di visibilità 

e di promozione per il Canave-
se, la Valle Orco e il Parco Na-
zionale Gran Paradiso”. 
“La Città metropolitana di To-
rino torna ad ospitare la corsa 
che mette in evidenza le pro-
messe del ciclismo mondiale, 
impegnando risorse finanziarie 
ed umane, perché il nostro Di-
partimento Viabilità e Traspor-

Tour de l’Avenir a Strambino e Nivolet
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ti dovrà garantire la perfetta 
percorribilità delle strade pro-
vinciali interessate dal passag-
gio della carovana ciclistica” 
sottolinea da parte sua il vice-
sindaco metropolitano Jacopo 
Suppo, che ha la delega ai lavo-
ri pubblici.

UN NUOVO FORMAT ORGANIZZATIVO
La corsa, organizzata dalla so-
cietà Alpes Velo con il suppor-
to della ASO, organizzatrice del 
Tour de France, rimane l'even-
to di riferimento nel calenda-
rio per i giovani talenti Under 
23: un vero e proprio Tour de 
France per i giovani corridori, 
vinto lo scorso anno dal fran-
cese Paul Seixas, atteso a una 
clamorosa conferma del suo 
talento nell’imminente Grande 
Boucle.  Il format è cambiato 
significativamente in termini 
di partecipazione, poiché da 
quest’anno la corsa sarà aper-
ta anche alle squadre di svi-
luppo, comprese le riserve UCI 
WorldTour. Il Tour de l’Avenir 
2026 partirà da Caen-la-Mer; 
più precisamente da Ouistre-
ham-Riva Bella (Dipartimento 
del Calvados), luogo chiave del 
“Giorno più lungo", poiché fu 
sulla spiaggia “Sword” che par-
te delle truppe alleate sbarcò 
all'alba del D-Day, il 6 giugno 
1944, iniziando la liberazione 
dell’Europa centro-occidentale 

dall’occupazione nazista. Fu 
anche in questo settore asse-
gnato alle truppe britanniche 
che i primi commando france-
si misero piede sul suolo na-
zionale. Dalla costa della Nor-
mandia la carovana del Tour 
de l’Avenir inizierà il percorso 
per raggiungere le Alpi passan-
do per Argentan (Orne), l’anti-
ca contea del Perche (Nogent-
le-Rotrou), la Valle della Loira 
(Amboise), la Sologne (Vierzon) 
e infine la Borgogna, con l’or-
mai consueto arrivo a Saint-Val-
lier e Semur-en-Auxois. Queste 
due tappe offrono interessanti 
opportunità per gli specialisti 
delle fughe sulle strade dei Di-
partimenti della Saône-et-Loire 
e della Côte-d’Or.
Come da tradizione, un trittico 
alpino concluderà la corsa, ini-
ziando con una cronometro in-
dividuale di montagna tra Les 
Carroz e Flaine nell'Alta Savoia, 
passando per il Col de Pierre 
Carrée e terminando su di un 
percorso sterrato. Alla vigilia 
dell'ultima tappa, la tappa regi-
na si concluderà in cima al Col 
de l'Iseran, il passo di monta-
gna asfaltato più alto d'Europa 
a 2.764 metri, che domina l'Al-
ta Tarentaise ed è diventato un 
appuntamento fisso della corsa 
nel corso degli anni. 

Michele Fassinotti

- mercoledì 19 agosto presenta-
zione delle squadre a Caen 
- giovedì 20 agosto Ouistre-
ham-Riva Bella (Dipartimento 
Calvados)-Argentan (Diparti-
mento Orne) di 152 km 
- venerdì 21 agosto Nogent-le-
Rotrou (Eure-et-Loir)-Amboise 
(Indre-et-Loire) di 116 km 
- sabato 22 agosto Vierzon 
(Cher)-Saint-Vallier (Saône-et-
Loire) di 232 km 
- domenica 23 agosto Saint-
Vallier (Saône-et-Loire)-Semur-
en-Auxois (Côte d’Or) di 131 km 
- lunedì 24 agosto cronometro 
individuale Les Carroz-Flaine 
(Haute-Savoie) di 16 km con di-
slivello positivo di 760 metri 
- martedì 25 agosto Châtillon-
sur-Cluses (Haute-Savoie)-Val 
d’Isère-Col de l’Iseran (Haute 
Tarentaise, Savoie) di 149 km 
con dislivello positivo di 4945 
metri 
- mercoledì 26 agosto Stram-
bino-Ceresole Reale-Lago Serrù 
(Città metropolitana di Torino) di 
130 km con dislivello positivo di 
2556 metri.

Km totali 926 km, dislivello po-
sitivo totale 13.316 metri.

LE TAPPE E I NUMERI                               
DEL TOUR DEL L’AVENIR 2026
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I
l Ponte Mosca di Lanzo To-
rinese compie 200 anni: un 
anniversario importante 
per una delle infrastruttu-

re storiche del territorio me-
tropolitano, di proprietà della 
Città metropolitana di Torino e 
punto di accesso al centro cit-
tadino lungo via Roma. La cele-
brazione del bicentenario, che 
si è tenuta sabato 6 giugno, ha 
valorizzato un’opera di grande 
rilievo storico e identitario, re-
alizzata nell’Ottocento su pro-
getto dell’ingegner Bernardo 
Mosca per garantire un attra-
versamento stabile del torren-
te Tesso. In occasione dell’an-
niversario, il sindaco di Lanzo 
Torinese, Fabrizio Vottero, e la 
Città metropolitana di Torino 
hanno rafforzato una collabo-
razione finalizzata alla manu-
tenzione straordinaria e alla 
valorizzazione del ponte, anche 
in relazione al percorso di tra-
sferimento alla Città di Lanzo 
Torinese della Strada Provin-
ciale 22c04, che comprende il 
manufatto. “Il Ponte Mosca rap-
presenta un patrimonio storico 
e infrastrutturale importante 
per Lanzo Torinese e per tut-
to il territorio metropolitano. 
La collaborazione tra enti con-
sente di accompagnare que-
sto anniversario con interventi 
concreti di cura, sicurezza e va-
lorizzazione”, ha sottolineato la 
consigliera metropolitana Sonia 
Cambursano, delegata alle at-
tività produttive, allo sviluppo 
economico, alla pianificazione 
strategica e al turismo.

z.bo.

I 200 anni del Ponte Mosca di Lanzo 
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S
ono in fase di ultima-
zione i lavori del terzo 
lotto dell’intervento di 
allargamento della Stra-

da Provinciale 47 al km 0+900 
a Pont Canavese in località Vil-
lanuova. L’intervento consente 
di rendere più agevole e sicu-
ra la percorrenza, grazie a una 
sezione bitumata di larghezza 
variabile tra 6 e 7,5 metri nei 
tratti di raccordo all’esistente. 
È stata prevista la realizzazio-
ne di una cunetta alla francese 
e di opere di sostegno di con-
troriva, con scogliere con mas-
si ciclopici cementati sul lato di 
monte sinistro in direzione di 
Ronco Canavese.
Inizialmente si è proceduto con 
la demolizione dei fabbricati 
già acquisiti dalla Città metro-
politana e dei muri in pietrame 
a secco presenti sul lato sini-
stro della Provinciale 47. Tale 
operazione ha richiesto la pre-

ventiva installazione di ponteg-
gi, la rimozione delle coperture 
e degli infissi e la successiva 
demolizione delle parti struttu-
rali dei fabbricati. È stato inol-
tre necessario procedere con 
la ricollocazione della tesata e 
del palo di proprietà di ENEL 
Distribuzione, che interferiva-
no con le operazioni di amplia-
mento stradale.
L’area è stata interessata dagli 
eventi meteorologici dell’inizio 
di maggio del 2025, che hanno 
causato il franamento di parte 
del versante a monte della Pro-
vinciale 47, successivamente 
messo in sicurezza e ripristina-
to. L'importo dei lavori è stato 
pari a circa 700.000 euro più 
IVA, con un impegno comples-
sivo di 1 milione di euro, finan-
ziati con l’introito dei canoni 
idrici riscossi nel 2021.

m.fa.

Sp 47 a Villanuova di Pont, lavori terminati
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I
l Dipartimento Viabilità e 
Trasporti della Città metro-
politana di Torino ha avvia-
to gli interventi previsti dal 

nuovo appalto pluriennale dei 
servizi estivi relativi al taglio 
dell’erba e alla manutenzione 
del verde lungo i 2900 km di 
strade provinciali del territorio. 
“Con un impegno finanziario 
stagionale di 5 milioni e mezzo 
di euro riusciamo a garantire 
dai 2 ai 4 tagli l’anno, a secon-
da dell'importanza della strada 
e del flusso di traffico, con l’o-
biettivo di garantire maggiore 
sicurezza per la circolazione 
stradale, migliorare la visibilità 

e mantenere il decoro delle aree 
di pertinenza viaria – spiega il 
vicesindaco metropolitano Ja-
copo Suppo, che ha la delega ai 
lavori pubblici –. Le operazioni 
interessano progressivamen-
te i principali tratti della rete 
provinciale e sono effettuate 
secondo il cronoprogramma 
predisposto dagli uffici com-
petenti. Invitiamo gli automo-
bilisti a prestare attenzione 
alla segnaletica temporanea, al 
personale e ai mezzi al lavoro, 
collaborando per consentire 
lo svolgimento delle attività in 
piena sicurezza”.

m.fa.

In corso il taglio dell’erba lungo le strade
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N
ell’incontro che gli 
amministratori dell’U-
nione Montana Alpi 
Graie hanno avuto 

lunedì 8 giugno con il vicesin-
daco metropolitano Jacopo 
Suppo nell’ambito dell’iniziati-
va “Comuni in linea, si è parla-
to dei lavori che interessano le 
aree attraversate dai tratti a 
quota più alta delle tre prin-
cipali strade provinciali che 
collegano le Valli di Lanzo, 
la Sp 1, la Sp 32 e la Sp 33. 
L’Unione Montana Alpi Gra-
ie, che comprende i Comuni 
di Ceres, Groscavallo, Lemie, 

Mezzenile, Rubiana, Usseglio 
e Viù, è titolare dei lavori, 
che sono finanziati grazie ai 
fondi della Strategia Naziona-
le Aree Interne e riguardano 
il miglioramento dell’assetto 
ambientale, infrastruttura-
le e paesaggistico di luoghi 
di elevato pregio naturalisti-
co, come ad esempio il Lago 
di Malciaussia e il Pian della 
Mussa. Unione Montana e Cit-
tà metropolitana di Torino 
hanno avviato un’interlocu-
zione per la programmazione 
dei lavori. La Direzione Via-
bilità e Trasporti della Cit-

tà metropolitana è chiamata 
ad esprimere pareri tecnici e 
nellaosta in merito ai lavori 
di imminente avvio. Inoltre, 
sin d’ora Unione Montana e 
Città metropolitana di Torino 
sono impegnate a valutare le 
modalità con cui i tratti a più 
alta quota delle Provinciali 1 
(da Balme al Pian della Mus-
sa), 32 (da Margone a Mal-
ciaussia) e 33 (a Groscaval-
lo) saranno fruibili con una 
specifica regolamentazione 
durante la stagione estiva a 
partire dal 2027.

m.fa.

Strade in quota, future regolamentazioni
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A
bbassare la veloci-
tà di transito sulla 
Provinciale 1 delle 
Valli di Lanzo nel 

tratto che interessa il Comu-
ne di Traves: ne ha parlato 
il vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo con la sindaca, 
Francesca Giuliano, nell’am-
bito dell’iniziativa “Comuni 
in linea”. Lunedì 8 giugno il 
confronto tra l’amministra-
zione metropolitana e quel-
la comunale ha avuto come 
esito l’impegno a valutare 
l’installazione di una nuova 
segnaletica luminosa lampeg-
giante all’inizio e al termine 
del tratto più critico, finaliz-
zata a segnalare ai conducen-
ti la necessità di rallentare la 
marcia, a tutela della sicurez-
za dei pedoni e dei ciclisti. 
Inoltre sarà valutata l’ubica-
zione di nuovi attraversamen-
ti pedonali ove necessario. La 
sistemazione di piattaforme 
rialzate, sia sulla Sp 1 che sul-
la diramazione 4 che collega 
il fondovalle al capoluogo del 
Comune di Traves, sarà valu-
tata in un secondo momento, 
trattandosi di un accorgimen-
to che ha comunque un costo 
e un impatto acustico maggio-
re. L’allargamento della car-
reggiata, che è oggetto di un 
cantiere tuttora in corso, do-
vrebbe comunque contribuire 
a incrementare la sicurezza 
e ad agevolare l’incrocio tra i 
mezzi pesanti. 

m.fa.

Rallentare il transito sulla Sp 1 a Traves
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A
llontanare dai centri 
storici dei paesi il 
traffico pesante che 
insiste sulle strade 

provinciali è da molti anni una 
priorità per le amministrazio-
ni comunali e per quella della 
Città metropolitana di Torino. 
Spesso non basta realizzare 
nuovi assi viari: occorre cu-
rare e rendere più sicuro pos-
sibile il raccordo tra le nuove 
arterie - che vengono prese in 
carico dalla Città metropolita-
na – e la viabilità “storica” che 
attraversa i centri abitati. È il 
caso di Pancalieri, dove, su ri-
chiesta dell’amministrazione 
comunale, si sta valutando la 
possibilità di acquisire al pa-
trimonio della città metropo-
litana il collegamento tra la SP 
129 e la SP 141 (asse davan-
ti al cimitero) nonché l’asse 
comunale situato proprio al 
confine con la Provincia di Cu-
neo che collega la Sp 141 alla 
rotatoria di confine, dismet-
tendo invece al Comune i due 
tratti di provinciali in centro 
abitato.
Questo consentirebbe di de-
viare i mezzi pesanti su via 
Circonvallazione e sulla Pro-
vinciale 141, sino al congiun-
gimento con la Strada Provin-
ciale 30 in Provincia di Cuneo, 
alleggerendo il concentrico di 
Pancalieri dal traffico pesante 
che insiste sulla Provinciale 
129.
Della possibilità di redigere 
un progetto circa gli inter-
venti da eseguire sulle strade 
comunali al fine di renderle 

idonee quali assi provinciali 
extra-urbani ed effettuare la 
relativa  valutazione somma-
ria dei costi hanno discusso 
con il vicesindaco metropoli-
tano Jacopo Suppo il sindaco 
di Pancalieri, Piero Giovanni 
Paletto, e il vicesindaco Mas-
similiano Varetto, nell’ambito 
dell'iniziativa “Comuni in li-
nea”.
Negli anni scorsi l’Ufficio pia-
nificazione e realizzazione 
opere pubbliche della Dire-
zione Azioni integrate con 
gli Enti locali della Città me-
tropolitana aveva redatto il 
progetto di fattibilità tecnica 
ed economica della trasfor-
mazione dell’incrocio a raso 
tra la Provinciale 141 e la via 
Circonvallazione, progetto 
ritenuto congruente e utile 
nell’ottica della proposta in 
itinere.
Nell’incontro che si è tenuto 
lunedì 8 giugno il Vicesindaco 

metropolitano ha confermato 
la proposta di elaborare e si-
glare un accordo di program-
ma, che preveda le modifiche 
alla viabilità richieste dal Co-
mune.
L’ipotesi progettuale propo-
sta dal Comune è quella di 
incanalare il traffico prove-
niente da Casalgrasso sulla 
SP 30 della Provincia di Cuneo 
nella Provinciale 141 della Cit-
tà metropolitana di Torino. I 
mezzi destinati a Pinerolo po-
trebbero reimmettersi sulla 
Provinciale 129 utilizzando la 
via Circonvallazione, che col-
lega le due strade provinciali. 
Per realizzare questo obiet-
tivo sarebbe necessario ade-
guare le intersezioni a raso, 
costruendo due rotatorie e ve-
rificare eventuali opere neces-
sarie su via Circonvallazione 
(ad esempio, un adeguamento 
dell'accesso al cimitero). 

m.fa.

Liberare Pancalieri dal traffico pesante
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P
er questa puntata di 
Connettere l’ambien-
te siamo andati, con il 
volontario del Servizio 

civile universale Yassine, all’i-
naugurazione dell’impianto di 
gestione di rifiuti speciali di 
Barricalla 2 avvenuta venerdì 
5 giugno in occasione della 
Giornata Mondiale dell'Am-
biente.
L’impianto si trova a Colle-
gno, in località Ciabot Gay, 
nella zona di Savonera, a ri-
dosso della tangenziale di To-
rino; la struttura rappresenta 
l'ampliamento di uno dei siti 
di stoccaggio più importanti 
d'Italia. 
Il progetto sorge in un'area 
già compromessa da passate 
attività estrattive, una scelta 
strategica fondamentale che 
ha permesso di riqualifica-

re uno spazio degradato evi-
tando del tutto il consumo di 
nuovo suolo. 
Barricalla 2 raccoglie l'eredità 
dell'impianto originario di via 
Brasile, chiuso nel luglio 2024 
per esaurimento, e ha ricevuto 
dalla Città metropolitana l'au-
torizzazione per una capacità 

complessiva di 1.220.000 me-
tri cubi.
L’importanza ambientale del 
sito è quella di accogliere tutti 
quei residui che non possono 
essere recuperati o reimmessi 
nel ciclo produttivo. Rappre-
senta anche un presidio in-
dispensabile per le bonifiche 

Barricalla 2 per protegge l'ambiente 
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dei siti contaminati. Tra i ri-
fiuti speciali gestiti spicca l'a-
mianto, una sostanza che oggi 
non ha altro destino possibile 
se non quello di essere inter-
rata in luoghi presidiati e co-
stantemente monitorati, come 
ha testimoniato ai nostri mi-
crofoni Alessandro Battagli-
no, direttore di Barricalla spa.
Link alla puntata 
https://youtu.be/bI8VsZIKjjg

Cristiano Furriolo

https://youtu.be/bI8VsZIKjjg
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C
on l'arrivo dell'estate aumenta anche 
l'attenzione verso il rischio di incen-
di boschivi. Temperature elevate, pe-
riodi di siccità e vegetazione secca 

possono infatti favorire l'innesco e la propa-
gazione del fuoco, con conseguenze rilevanti 
per il patrimonio forestale, l'ambiente e la si-
curezza delle persone.
In Piemonte il periodo di massima attenzione 
per gli incendi boschivi è compreso tra il 15 
giugno e il 15 ottobre. In questi mesi è par-
ticolarmente importante adottare comporta-
menti prudenti nelle aree boscate e nelle zone 
limitrofe, evitando tutte le attività che potreb-
bero provocare accidentalmente un incendio.
Tra le cause più frequenti vi sono l'abbando-
no di mozziconi di sigaretta, l'accensione di 
fuochi in luoghi non consentiti, l'utilizzo di 
fiamme libere e la bruciatura di sterpaglie e 
residui vegetali. Anche una semplice disatten-
zione può essere sufficiente a provocare un 
incendio in condizioni ambientali favorevoli 
alla propagazione delle fiamme.
La normativa regionale prevede specifici di-
vieti nelle aree boscate e nelle fasce adiacenti. 
In caso di avvistamento di fumo o fiamme è 
necessario effettuare una segnalazione al nu-
mero unico di emergenza 112.
Per conoscere il livello di pericolo di incendi 
sul territorio regionale è possibile consulta-
re il bollettino pubblicato quotidianamen-
te da ARPA Piemonte all'indirizzo https://www.
arpa.piemonte.it/rischi_naturali/snippets_arpa/incendi_new/
map_macro/. Il servizio riporta le previsioni per i 
tre giorni successivi e il livello di rischio nelle 
diverse macroaree del Piemonte.
Quando viene dichiarato lo stato di massima 
pericolosità per incendi boschivi entrano in 
vigore ulteriori restrizioni. Entro una distan-
za di cento metri dai terreni boscati, arbustivi 
e pascolivi sono vietate tutte le attività che 
possono determinare l'innesco di un incendio, 
compreso l'uso di fiamme libere, apparecchi 
che producono scintille, fuochi pirotecnici e 
l'abbandono di mozziconi accesi.

La Regione Piemonte ha richiamato l'attenzio-
ne di Comuni, Province e Città metropolitana 
di Torino sull'importanza delle attività di pre-
venzione e informazione rivolte alla popola-
zione. Agli enti locali è richiesto di mantenere 
aggiornati gli strumenti di pianificazione e 
di emergenza e di proseguire nelle attività di 
sensibilizzazione, mentre ai cittadini è richie-
sto il rispetto delle norme e delle indicazioni 
di sicurezza.
I boschi rappresentano una risorsa importan-
te sotto il profilo ambientale, paesaggistico ed 
economico. La prevenzione resta lo strumen-
to più efficace per ridurre il rischio di incendi 
e limitarne le conseguenze sul territorio.

Alessandra Vindrola

Incendi boschivi, massima attenzione

https://www.arpa.piemonte.it/rischi_naturali/snippets_arpa/incendi_new/map_macro/
https://www.arpa.piemonte.it/rischi_naturali/snippets_arpa/incendi_new/map_macro/
https://www.arpa.piemonte.it/rischi_naturali/snippets_arpa/incendi_new/map_macro/
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A
lla scuola primaria Pier 
Giorgio Frassati del 
Comune di Caprie, il 
progetto A.M.I.C.I della 

Città metropolitana di Torino ha 
coinvolto gli alunni in un percor-
so dedicato alla mobilità sosteni-
bile, alla sicurezza negli sposta-
menti quotidiani e alla scoperta 
del territorio attraverso attività 
pratiche, momenti di confronto e 
riflessioni sul futuro delle nostre 
comunità.
Un'esperienza così significativa 
da ispirare anche la partecipa-
zione al concorso letterario "Don 
Renzo Girodo", in cui alcuni ela-
borati hanno preso spunto pro-
prio dai temi affrontati durante il 
progetto.
Anche la scuola secondaria di pri-
mo grado dell'Istituto compren-
sivo Gian Francesco Re del Co-
mune di Condove ha aderito con 
entusiasmo al progetto A.M.I.C.I. 
Nello specifico, due classi hanno 
approfondito i temi della mobili-
tà sostenibile e della cittadinanza 
attiva attraverso attività di osser-
vazione, analisi e confronto, svi-
luppando una maggiore consape-
volezza dell'impatto delle proprie 
scelte quotidiane sull'ambiente e 
sulla qualità della vita.
"Un percorso che, con modalità e 
approfondimenti adeguati all'età 
degli studenti e delle studentesse, 
ha ripreso e ampliato gli obiettivi 
educativi già sperimentati nella 
scuola primaria - sottolinea il vi-
cesindaco metropolitano Jacopo 
Suppo - stimolando senso critico, 
partecipazione e attenzione ver-
so il proprio territorio".

d.be.

Il progetto A.M.I.C.I in Val Susa
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A 
Frossasco, venerdì 5 
giugno, è stata inau-
gurata l’aula studio 
del centro culturale 

Ezio Giaj, il primo spazio co-
munale interamente gratuito 
dedicato ai giovani.
Il nuovo servizio, ospitato 
negli spazi della biblioteca, 
è nato per offrire a ragazze 
e ragazzi un luogo accoglien-
te e accessibile dove leggere, 
studiare, guardare un film, 
partecipare a laboratori, con-
frontarsi con gli amici e vive-
re momenti di socialità.
L’iniziativa ha rappresentato 

un intervento concreto a so-
stegno delle nuove generazio-
ni, mettendo a disposizione 
della comunità uno spazio 
pensato non solo per lo stu-
dio, ma anche per la parteci-
pazione, la creatività e la con-
divisione. 
Oltre al sindaco di Frossasco 
Marco Gaido, alla consigliera 
metropolitana delegata all’i-
struzione Caterina Greco e ai 
rappresentanti delle istituzio-
ni e delle realtà del territorio, 
era presente Alessandra Mari-
tano, compagna di Ezio Giaj, 
la cui partecipazione ha con-

ferito un particolare valore 
simbolico all’inaugurazione.
Un luogo aperto, capace di 
raccogliere idee, bisogni e 
proposte dei giovani del ter-
ritorio. “Creare spazi gratuiti, 
accessibili e pensati per i gio-
vani significa investire nella 
loro crescita, offrendo occa-
sioni concrete di studio, in-
contro e partecipazione. Luo-
ghi come questo rafforzano il 
legame tra scuola, territorio e 
comunità”, ha sottolineato la 
consigliera Greco.

z.bo.

A Frossasco uno spazio gratuito per i giovani
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A
prire a tutti le porte 
dell’attività moto-
ria, per garantire il 
diritto allo sport, ri-

conosciuto da alcuni anni an-
che dalla nostra Costituzione 
all’articolo 33: è questo l’obiet-
tivo perseguito dai promotori 
della nuova Carta Etica dello 
Sport, presentata il 29 mag-
gio scorso al Sermig di Torino 
dall’associazione Etica & Sport, 
alla presenza delle autorità re-
gionali, metropolitane e cittadi-
ne. La Città metropolitana era 
rappresentata dal vicesindaco, 
Jacopo Suppo, che ha sottoline-
ato il valore sociale dello sport 
di base, a tutte le età e in tutte 
le condizioni sociali.

UN DIRITTO SOCIALE
Nel percorso di aggiornamento 
della Carta ha avuto un ruolo 
centrale Stefano Tallia, presi-
dente dell’Ordine dei giorna-
listi del Piemonte, che ha se-
guito la riscrittura del testo e 
la costruzione dell’incontro di 
presentazione, con una grande 
attenzione alla comunicazione, 
al linguaggio e alla responsabi-
lità pubblica di chi racconta lo 
sport. Perché la Costituzione 
riconosce il valore educativo, 
sociale e di promozione del be-
nessere psicofisico dell’attività 
sportiva in tutte le sue forme. 
Lo sport è uno dei diritti di cit-
tadinanza e deve poter essere 
esercitato, non solo da chi ha 
talento, salute, soldi, tempo, 
una famiglia presente o un cor-
po conforme alle aspettative 
dominanti. Il testo della nuova 

Carta Etica impegna chi la sot-
toscrive a rispettare e promuo-
vere identità di genere, orienta-
menti sessuali, origini etniche, 
culture, lingue, religioni ed età, 
contrastando stereotipi e pre-
giudizi dentro e fuori dal cam-
po. Oltre a non discriminare, si 
parla di creare condizioni con-
crete perché più persone pos-
sano frequentare le palestre, 
gli impianti, gli spogliatoi, le 
squadre, le società sportive e 
le gare. Da un punto di vista di 
Diversity Journalism, è uno de-
gli aspetti più interessanti del 
documento. L’inclusione non 
viene trattata come una gen-
tilezza aggiunta: entra negli 
spazi, nelle regole, nella forma-
zione, nella tutela, nella comu-
nicazione e nelle politiche pub-
bliche. Nel capitolo dedicato a 
sport e legalità, la carta invita a 
contrastare ogni forma di vio-
lenza, omolesbobitransfobia, 

xenofobia, abilismo, misogi-
nia e sessismo. Il documento 
richiama anche il contrasto ai 
discorsi d’odio online e offli-
ne e collega questi impegni 
alla costruzione di un conte-
sto sportivo sicuro, attento al 
benessere della persona e libe-
ro da abusi, discriminazioni e 
comportamenti lesivi. Perché, è 
innegabile, nello sport per mol-
to tempo, parole e comporta-
menti discriminatori sono stati 
liquidati come semplici sfottò, 
o come goliardia, tifo acceso o 
battute. La Carta sceglie invece 
parole precise, perché un insul-
to razzista resta razzista anche 
dagli spalti, una frase omofoba 
resta omofoba anche se detta 
ridendo nello spogliatoio, un 
commento sessista resta ses-
sista anche se passa sui social, 
una discriminazione verso una 
persona con disabilità va rico-
nosciuta per quello che è.

Una nuova Carta Etica per uno sport inclusivo 
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ACCESSIBILITÀ E PARITÀ DI GENERE
Uno dei capitoli più concre-
ti riguarda l’accessibilità. La 
carta parla di sostegno eco-
nomico per le famiglie a bas-
so reddito, di strutture ade-
guate per atlete e atleti con 
disabilità, di educazione alle 
differenze, della possibilità 
di creare negli impianti spazi 
più attenti a privacy, sicurez-
za e differenze. L’accessibili-
tà non è solo la presenza di 
una rampa, ma costi soste-
nibili, trasporti, orari, spo-
gliatoi, accoglienza, sicurez-
za, possibilità di entrare in 
un luogo senza sentirsi fuo-
ri posto. Perché l’esclusione 
non avviene sempre con un 
divieto scritto, a volte basta 
una quota troppo alta, un im-
pianto inadatto, una battuta 
ripetuta, un ambiente per-
cepito come ostile. La carta 
dedica un articolo alla parità 
di genere, affermandola in 
qualsiasi ambito e ruolo del-
lo sport. Non riguarda solo 
un aumento della presenza 
delle atlete, ma si tratta di ri-
conoscere spazio e autorevo-

lezza ad allenatrici, dirigenti, 
arbitre, preparatrici, mediche 
sportive, giornaliste e profes-
sioniste della comunicazione. 
Il documento collega la parità 
anche alla prevenzione di mo-
lestie, abusi e violenze. È un 
passaggio importante perché 
sposta il discorso dalla cele-
brazione delle singole vitto-
rie alla qualità degli ambienti 
sportivi. Ci ricordiamo delle 
donne quando vincono una 
medaglia o una coppa, quel-
lo che bisogna cambiare sono 
le condizioni che, per troppo 
tempo, hanno reso molti luo-
ghi dello sport costruiti so-
prattutto a misura maschile.

MINORI, PRESSIONE, ABBANDO-
NO, SALUTE MENTALE
Particolare attenzione viene 
riservata a bambine, bambini 
e adolescenti. La carta chie-
de informazione e formazio-
ne per allenatrici, allenatori, 
dirigenti e famiglie, perché 
sappiano individuare presto 
segnali di rischio legati a pro-
blemi alimentari, uso o abu-
so di sostanze dopanti e altre 

forme di malessere psicolo-
gico. Il testo sottolinea inol-
tre che l’accesso alla pratica 
sportiva deve prescindere dal 
valore tecnico e dal risultato 
agonistico. Evitare l’abbando-
no viene indicato come una 
priorità: lo sport può inse-
gnare il limite, la sconfitta, 
la relazione, la fiducia, op-
pure può diventare un altro 
posto in cui sentirsi sempre 
misurate e misurati, selezio-
nate e selezionati, giudicate 
e giudicati. Nel capitolo dedi-
cato a sport e salute entrano 
temi sempre più presenti nel 
dibattito pubblico: pressio-
ne sulla performance, stress, 
ansia da competizione, sup-
porto psicologico, dipenden-
ze e rischio legato al gioco 
d’azzardo, in particolare alle 
scommesse sportive. La carta 
invita a offrire risorse e sup-
porto psicologico alle atlete e 
agli atleti in tutte le fasi della 
carriera. Si tratta di un cam-
bio di prospettiva rispetto a 
un’idea dello sport fondata 
soltanto su resistenza, sacri-
ficio e risultato. L’atleta non è 
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una macchina da prestazione, 
è una persona anche quando 
perde, si ferma o attraversa 
una fragilità.

LE PAROLE FANNO GIOCO
Un articolo specifico è dedi-
cato alla comunicazione. La 
carta chiede di divulgare cor-
rettamente tutte le discipline 
e le pratiche sportive con pari 
dignità, valorizzando il gioco 
leale e promuovendo un lin-
guaggio rispettoso. Il docu-
mento richiama anche l’uso 
sicuro e responsabile dei so-
cial media e delle piattaforme 
digitali, con l’obiettivo di pre-
venire cyberbullismo e disin-
formazione. Lo sport costrui-
sce immaginario: titoli, foto, 
telecronache, cori, commenti, 
racconti. Raccontare sempre 
gli stessi sport, gli stessi cor-
pi, le stesse imprese significa 
lasciare fuori molte esperien-
ze. Raccontare le differenze 
solo quando diventano com-
moventi è un problema. Un 
atleta paralimpico, per esem-
pio, non è soltanto una “le-
zione di vita”, è un atleta con 

tecnica, talento, fatica, ambi-
zioni, risultati.

TECNOLOGIA, IMPRESA                                       
E SOSTENIBILITÀ
Tra i nuovi ambiti compaiono 
anche tecnologia, impresa e 
sostenibilità. La carta invita a 
promuovere un uso responsa-
bile degli strumenti tecnologi-
ci nello sport, a garantire che 
siano accessibili e a educare le 
comunità sportive ai vantaggi 
e ai rischi legati, per esempio, 
alle applicazioni per il moni-
toraggio elettronico delle pre-
stazioni. Il testo dedica spazio 
anche alla sostenibilità ambien-
tale, chiedendo eventi sportivi 
che favoriscano il riuso e il ri-
ciclo dei materiali, l’efficienza 
energetica e il risparmio. Nella 
stessa direzione va il richiamo 
a infrastrutture sportive aperte 
al territorio, polifunzionali, ac-
cessibili e pensate anche per la 
socialità.

SPORT E PACE
La parte finale riguarda lo 
sport come pratica di pace. Il 
testo richiama i principi fonda-

mentali dell’Olimpismo e l’arti-
colo 11 della Costituzione, che 
ripudia la guerra. In un luogo 
come il Sermig, nato come Ar-
senale della Pace, questo pas-
saggio assume un significato 
particolare. Si ripete spesso 
che lo sport sia fuori dai con-
flitti, eppure attraversa la so-
cietà e ne porta dentro anche 
tensioni, disuguaglianze, inte-
ressi, nazionalismi, violenze 
verbali. L’invito è a competere 
senza disumanizzare chi si ha 
di fronte.

UNA CARTA DA USARE
Secondo l’associazione Etica 
e Sport, la Carta vuole essere 
una “bussola morale” per tut-
te le persone che hanno a che 
fare con lo sport: chi lo prati-
ca, chi lo insegna, chi lo orga-
nizza, chi si occupa di salute, 
chi comunica, chi amministra il 
territorio e chi sostiene le atti-
vità sportive. La sottoscrizione 
è libera e impegna ad applicar-
ne i principi nelle diverse for-
me possibili. Dopo il rilancio al 
Sermig, l’associazione intende 
promuovere la diffusione del 
documento sul territorio regio-
nale, coinvolgendo enti locali, 
scuole, associazioni sportive, 
realtà educative e cittadinanza. 
Il rischio di ogni carta è quello 
di restare appesa a una parete, 
citata nei convegni e dimenti-
cata negli spogliatoi. Questa, 
invece, misura la propria utilità 
più vicino al pavimento: nel co-
sto di un corso, in una rampa 
che c’è o non c’è, in una frase 
detta da chi allena, in una ra-
gazza che resta, in una bambi-
na o un bambino che non smet-
te, in una persona che entra 
in palestra senza abbassare lo 
sguardo.

m.fa
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Art. 5 - Sport e Salute
I sottoscrittori si impegnano a diffondere una maggiore 
consapevolezza del valore dello stile di vita attivo, attraverso 
azioni di informazione e sensibilizzazione sul ruolo dello 
sport, come strumento di benessere psicofisico in tutte le 
fasi della vita dei cittadini. Si impegnano inoltre a favorire 
la diffusione di una maggiore consapevolezza del valore 
dello stile di vita attivo, offrendo alle famiglie strumenti 
di informazione e orientamento. Non mancano rischi e 
distorsioni della pratica soprtiva come la specializzazione 
precoce, l’ansia dissenata della prestazione e l’uso di 
sostanze dopanti.

Art. 6 - Sport e Volontariato
I sottoscrittori si impegnano a sostenere il volontariato 
delle organizzazioni sportive, soggetto riconosciuto 
come l’asse portante del movimento sportivo nazionale: 
la passione e la dedizione dei tanti consente la diffusione 
capillare di tantissime discipline sportive, da quelle 
considerate minori a quelle più note. Le associazioni 
rappresentano i contesti in cui si mettono in pratica la 
dimensione democratica e la partecipazione e si ispirano 
al concetto di sport come diritto. Sostenere il mondo 
sportivo significa riconoscere l’importanza del ruolo 
sociale e civile che esso rappresenta.

Art. 7 - Sport e Comunicazione
I sottoscrittori, in quanto operatori dell’informazione, si 
impegnano a divulgare correttamente la conoscenza di 
tutte le discipline sportive con pari dignità e a valorizzare il 
gioco leale. Per realizzare l’obiettivo è necessario dotarsi 
di un nuovo linguaggio che esalti i valori positivi, la lealtà, 
il rispetto delle regole e dia una dimensione equilibrata 
degli eventi sottolineando il piacere della pratica sportiva. 

Art. 8 - Sport ed Impresa
I sottoscrittori, in quanto imprese, si impegnano ad 
investire compatibilmente alle proprie possibilità in 
programmi ed attività per la diffusione dei valori dello sport, 
utilizzando la capacità propria e dei propri dipendenti di 
creare passione, fidelizzazione, aggregazione e vita sana.

Art. 9 - Sport e Sostenibilità
La pratica dello sport deve ispirare infrastrutture innovative 
aperte al territorio, polifunzionali, volte a minimizzare 
eventuali impatti negativi di natura ecologica, ambientale 
e urbanistica. La progettazione e la realizzazione delle 
opere dovrà esaltare i principi della tutela dell’ambiente e 
del risparmio energetico.

Art. 10 - Diffusione e Partecipazione
I sottoscrittori si impegnano a diffondere i contenuti 
di tale carta ed a sostanziarli in azioni concreti.

Art. 1 - Sport e Spazi delle Città
I sottoscrittori si impegnano a far sì che gli interventi 
di politiche pubbliche sostengano le buone pratiche 
attraverso l’impiego di sinergie tra Enti Pubblici e 
Privati in rete con il territorio. A tal fine è importante 
che si pratichino una attenta e corretta pianificazione 
urbanistica che assicuri una dotazione minima di 
infrastrutture per lo sport. La progettazione deve 
garantire la piena fruibilità e il mantenimento costante 
dell’efficienza degli impianti sportivi.

Art. 2 - Sport e Legalità
I sottoscrittori della carta si impegnano a diffondere 
il valore della regola e del rispetto della stessa 
quale fondamento della convivenza e del vivere 
positivamente nella collettività. Si impegnano a 
contrastare qualsiasi comportamento che possa 
produrre violenza in occasione di manifestazioni 
sportive. La partecipazione e la pratica sportiva sono 
un mezzo per promuovere i principi dell’osservanza 
delle regole del gioco, del rispetto degli altri e dei 
diversamente abili, della lealtà, della solidarietà, 
dell’integrazione sociale e infine della responsabilità 
individuale pur nel perseguire il miglior risultato.

Art. 3 - Sport e Minori
La pratica sportiva deve garantire la tutela dei minori 
per il corretto ed equilibrato sviluppo psicofisico, 
intellettuale, morale, sociale nelle condizioni di 
libertà e dignità. Per raggiungere questo obiettivo 
è necessario facilitare l’orientamento delle famiglie, 
affinché sappiano decifrare pericoli di specializzazione 
precoce, doping e altre forme di abuso nello sport.

Art. 4 - Sport e Educazione
Lo sport deve produrre educazione, sviluppare la 
conoscenza e la motivazione degli individui e dei 
gruppi, promuovendo modelli positivi e concreti 
benefici per lo stile di vita e la salute. I talenti nello 
sport devono essere valorizzati e sostenuti in quanto 
portatori, non solo del risultato agonistico, ma anche 
di un atteggiamento costruttivo, onesto e rigoroso. 
L’impegno sportivo sempre contemplare il senso 
del limite nella prestazione sportiva e l’accettazione 

della sconfitta. Lo sport educa alla gestione 
costruttiva dei conflitti, a superare le logiche 

di prevaricazione e permette di indirizzare 
positivamente e consapevolmente 

l’aggressività, in contrasto alle forme di 
bullismo che talvolta minacciano la 

vita sociale nelle scuole e nelle 
comunità. La pratica sportiva 

offre ai diversamente abili 
opportunità senza pari.

CARTA ETICA DELLO SPORT 
IN PIEMONTE
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S
ul Lago di Viverone, sa-
bato 30 maggio, la Lega 
Navale Italiana - Sezione 
di Torino ha presentato 

il progetto dedicato alla vela 
inclusiva, un’iniziativa nata per 
abbattere le barriere e rendere 
la pratica della vela accessibile 
anche alle persone con mobili-
tà ridotta.
Il momento centrale della gior-
nata è stato il varo della pri-
ma imbarcazione Hansa 303, 
progettata per garantire auto-
nomia, stabilità e sicurezza, 
accompagnato da una dimo-
strazione di utilizzo da par-
te degli atleti con disabilità. 
L’iniziativa ha rappresentato 
un passaggio significativo per 
promuovere lo sport come oc-
casione concreta di partecipa-
zione, libertà e inclusione.
La giornata ha unito sport, so-
lidarietà e attenzione al territo-
rio, confermando l’obiettivo di 
trasformare la Base Nautica di 
Viverone in un punto di riferi-
mento per l’accessibilità velica. 

Un percorso che prosegue oltre 
il varo, attraverso interventi 
dedicati all’abbattimento delle 
barriere architettoniche, all’ac-
cessibilità dei percorsi, alla mo-
vimentazione assistita e al po-
tenziamento della flotta.
“La vela insegna che per andare 
avanti servono equilibrio, fidu-
cia e capacità di seguire il vento 
– ha sottolineato la consigliera 
metropolitana Caterina Greco 
–. Rendere questa esperienza 
accessibile significa offrire a 
tutti una possibilità concreta 
di autonomia, partecipazione e 
libertà”.
All’iniziativa hanno preso par-
te diverse autorità e realtà del 
territorio, tra cui la vicesinda-
ca di Viverone Laura Molina-
ri, il presidente della XV Zona 
FIV - Federazione Italiana Vela 
Davide Ponti e i rappresentanti 
di Lions Clubs International  e 
Unione Italiana Ciechi e Ipove-
denti - UICI Torino.

z.bo.

Tutti a bordo senza barriere a Viverone
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A 
Rivara, venerdì 5 giugno, il Festival del 
Gelato Italiano ha animato il Parco di 
Villa Ogliani con una giornata dedica-
ta all’eccellenza artigianale, alla valo-

rizzazione del territorio e alla promozione delle 
tradizioni locali.
La quarta edizione ha portato nel Canavese mae-
stri gelatieri provenienti da diverse regioni italia-
ne, chiamati a interpretare il tema dell’edizione 
2026, “Il territorio come ingrediente”, attraverso 
gusti originali ispirati a identità, prodotti, pae-
saggi e culture locali.
Il Festival ha offerto al pubblico un’esperienza 
capace di unire artigianalità, enogastronomia, 
turismo e partecipazione. Degustazioni, master-
class, show-cooking, attività per bambini e mo-
menti di approfondimento hanno accompagnato 

la manifestazione, trasformandola in un’occasio-
ne di scoperta e promozione del territorio.
Alla manifestazione erano presenti anche diversi 
Sindaci del territorio metropolitano, a conferma 
dell’attenzione condivisa verso un’iniziativa ca-
pace di valorizzare le identità locali e promuove-
re il Canavese.
“Eventi come il Festival del Gelato Italiano dimo-
strano quanto il territorio possa diventare espe-
rienza educativa, culturale e comunitaria – ha 
sottolineato Caterina Greco, consigliera metro-
politana delegata all’istruzione –.Valorizzare le 
eccellenze locali, coinvolgere i giovani e creare 
occasioni di incontro significa rafforzare il lega-
me tra formazione, identità e sviluppo del terri-
torio”.

z.bo.

A Rivara il Festival del Gelato
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A 
Pecetto Torinese si è celebrata la 111ª 
Festa delle Ciliegie, appuntamento sto-
rico della collina torinese dedicato a 
una delle sue eccellenze agricole più 

riconoscibili.
Tra sapori, partecipazione e tradizione, la mani-
festazione richiama l’attenzione sul lavoro dei 
produttori e sulla qualità di una coltivazione che 
da generazioni caratterizza il paesaggio e la vita 
della comunità pecettese.
La Città metropolitana di Torino  ha affiancato il 
Comune di Pecetto Torinese e il sindaco Adriano 
Pizzo in un momento di promozione locale che 
unisce agricoltura, cultura e valorizzazione del-
le eccellenze piemontesi. Erano presenti anche il 
consigliere metropolitano e sindaco di Chieri Ales-
sandro Sicchiero e diversi sindaci del territorio.

“Le ciliegie di Pecetto sono un’eccellenza da so-
stenere: raccontano la cura dei produttori, la sto-
ria della collina torinese e il valore delle nostre 
comunità”, sottolinea la consigliera metropolita-
na Sonia Cambursano.

z.bo.

111ª Festa delle Ciliegie a Pecetto
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H
anno preso servizio lunedì 1° giugno 
tre nuovi ufficiali del corpo della Poli-
zia metropolitana. Si tratta dei vincito-
ri del concorso pubblico esterno ban-

dito dalla Città metropolitana di Torino lo scorso 
anno e concluso nei primi mesi del 2026. Saran-
no impiegati nelle attività di vigilanza nelle ma-
terie di competenza. I nuovi ufficiali possiedono 
già specifiche competenze in materia di vigilan-
za faunistica, ambientale e stradale, maturate in 
precedenti esperienze presso corpi di Polizia mu-
nicipale e metropolitana: saranno quindi pronta-
mente impiegati nei servizi operativi sul territo-
rio. Con il loro ingresso si completa il piano di 
assunzioni degli ufficiali del corpo. Con l’arrivo, 
previsto nei prossimi mesi, di un ulteriore agen-
te, sarà completato anche l’organico del Nucleo 
Faunistico, quotidianamente impegnato nelle at-
tività di vigilanza, supporto e controllo delle po-
polazioni faunistiche. I nuovi ufficiali sono sta-
ti accolti dal vicesindaco metropolitano Jacopo 
Suppo e dal comandante della Polizia metropoli-
tana, che hanno rivolto loro i migliori auguri per 
un proficuo avvio della loro nuova esperienza 
professionale.

m.fa.

Polizia metropolitana, nuovi ufficiali
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L
a Città metropolitana di Torino ha par-
tecipato al Torino Pride, che sabato 6 
giugno ha attraversato il centro della 
città con un corteo colorato e molto 

partecipato.
Il sindaco della Città di Torino e della Città 
metropolitana di Torino, Stefano Lo Russo, 
insieme al vicesindaco metropolitano Jaco-
po Suppo e ai consiglieri metropolitani Sonia 
Cambursano, Rossana Schillaci e Alessandro 
Sicchiero, ha preso parte alla manifestazione 
promossa dal Coordinamento Torino Pride.
Il corteo ha portato nelle vie di Torino persone, 
associazioni, istituzioni e realtà del territorio, 
unite nella difesa dei diritti e della libertà e 
nel contrasto a ogni forma di discriminazione.
La partecipazione della Città metropolitana 
conferma l’impegno dell’ente nel sostenere 
una società più inclusiva, attenta al rispetto 
delle differenze e alla tutela dei diritti di tutte 
e tutti.

z.bo.

La Città metropolitana al Torino Pride 
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I
l cammino della memoria 
non si ferma e continua 
a toccare il territorio me-
tropolitano e piemontese. 

In occasione dell’ottantesimo 
anniversario del referendum 
istituzionale e del primo voto 
politico delle donne del 2 giu-
gno 1946, la mostra itinerante 
realizzata dalla Città metropo-
litana di Torino "Torino 1946 
- 2026. Ottant’anni dal primo 
voto delle donne" sta registran-
do uno straordinario successo 
di pubblico e una profonda par-
tecipazione istituzionale e cit-
tadina nelle sue diverse tappe.
L’esposizione, composta da 12 
pannelli fotografici, non rac-
conta soltanto un fondamenta-
le atto politico, ma una vera e 
propria rivoluzione sociale. Le 
immagini d’epoca esposte pro-
vengono dall'archivio "La Bot-
tega del Ciabattino" di Franco 
Senestro, un prezioso tesoro di 
negativi salvato dalla chiusura 
dello storico quotidiano Gaz-
zetta del Popolo. 
Le celebrazioni sono entra-
te nel vivo proprio nel giorno 
della Festa della Repubblica. 
A 80 anni dal voto referenda-
rio, i Comuni di Condove, Ca-
prie e Chiusa di San Michele 
hanno unito le forze per cele-
brare insieme la ricorrenza in 
Val di Susa, registrando una 
straordinaria e sentita parteci-
pazione. Proprio all'interno del 
Municipio di Condove è stata 
inaugurata la mostra, alla pre-
senza del sindaco di Condove e 
vicesindaco metropolitano Ja-
copo Suppo, di altri esponenti 

Donne, mostra a Condove, Novara e Strambino
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dell'amministrazione comuna-
le e dello stesso curatore dell'e-
sposizione, Franco Senestro.
Parallelamente, il viaggio è 
poi proseguito nel Novarese, 
dove l’Istituto Storico Piero 
Fornara ha colto l’occasione 
dell’importante anniversario 
per proporre un doppio e pre-
stigioso percorso espositivo. 
Dopo essere stata già ospitata 
a Castelletto Sopra Ticino nei 
giorni scorsi, la mostra è sta-
ta accolta sabato 5 giugno al 
Castello di Novara, dove l’alle-
stimento della Città metropo-
litana di Torino è stato infatti 
affiancato alla mostra “Ottan-
tesimo anniversario del primo 
voto alle donne nel Novarese 

1946-1976”, frutto del meti-
coloso lavoro di ricerca svol-
to internamente dall'istituto. 
All'inaugurazione hanno pre-
so parte il presidente dell'I-
stituto Storico della Resisten-
za del Novarese e Vco Paolo 
Cattaneo, il vicepresidente del 
Consiglio regionale Domenico 
Ravetti, i rappresentanti del-
le amministrazioni locali e il 
curatore Franco Senestro. Dal 
16 al 26 giugno i 12 pannelli 
fotografici saranno a disposi-
zione dei cittadini a Borgoma-
nero. 
Il 9 giugno la mostra ha fat-
to tappa nel Canavese, con 
l’inaugurazione a Strambino. 
A fare gli onori di casa è sta-

ta Sonia Cambursano, sinda-
ca di Strambino e consigliera 
metropolitana, insieme a un 
pubblico speciale: le ragazze 
e i ragazzi dell'Istituto com-
prensivo locale, che hanno 
partecipato con attenzione e 
curiosità.
"Questa mostra – ha spie-
gato la sindaca – parla di 
uguaglianza, parità e diritti 
conquistati a passo fermo. 
Quando pensiamo alla no-
stra Costituzione, ricordiamo 
sempre le 21 donne straor-
dinarie elette all'Assemblea 
Costituente. Ma la verità è 
che le Madri Costituenti non 
sono state solo 21: sono state 
ben 21, insieme alle migliaia 
di donne che quel 2 giugno 
1946 si sono messe in fila, 
con orgoglio, per esercitare 
il proprio diritto per la prima 
volta. È a tutte loro che dob-
biamo la nostra democrazia, 
ed è ai nostri giovani e alle 
nostre giovani che oggi pas-
siamo questo importante te-
stimone”.
Dopo la tappa canavesana, 
la mostra torna a Torino per 
essere ospitata in Municipio 
(sala Carpanini) dal 17 al 27 
giugno. 

Anna Randone
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Gli eventi sul territorio

PRAROSTINO CELEBRA I 59 ANNI DEL FARO DELLA LI-
BERTÀ
Una giornata dedicata alla memoria degli oltre 
seicento caduti nel Pinerolese durante la guerra 
di Liberazione: l’iniziativa è una tradizione del 
Comune di Prarostino, che, domenica 21 giugno, 
celebra il 59° anniversario della costruzione del 
Faro della Libertà.
Le iniziative, patrocinate e sostenute dalla Città 
metropolitana di Torino, nell’ambito del bando 
per la valorizzazione delle realtà locali nei picco-
li Comuni, iniziano giovedì 18 giugno alle 17,30 
nella biblioteca comunale con la presentazione 
del libro “Il vento della libertà” di Lorenzo Tibal-
do. Sabato 20 alle 16,30 nella sala consiliare del 
Municipio si inaugura invece la mostra “Dal fa-
scismo alla Resistenza”, curata da Tiziano Giu-
stetto. Le celebrazioni di domenica 21 giugno 
iniziano alle 10 con il ritrovo dei partecipanti 
sul piazzale del Municipio, da dove prende le 
mosse il corteo verso i monumenti di San Bar-
tolomeo. Oltre al sindaco Luciano Nocera, inter-
vengono Simone Colmo in rappresentanza del 
Comitato del Faro e un rappresentante dell’ANPI 
provinciale torinese. L’orazione ufficiale è sta-
ta affidata alla vicepresidente del Senato, Anna 
Rossomando. È anche prevista l’inaugurazione 
di una nuova targa nel parco del Faro. I momenti 
più importanti della commemorazione vengono 
sottolineati dalle note della banda dell’Unione 
Musicale di Inverso Pinasca. La mattinata si con-
clude con il Pranzo del Faro.
La torre-faro di Prarostino venne inaugurata il 
18 giugno 1967 e fu voluta dalla popolazione 
e dagli amministratori locali per ricordare con 
la sua ardita architettura i 600 partigiani dei 51 
Comuni delle valli pinerolesi caduti nella lotta 
di liberazione contro il nazifascismo. Progettato 
dagli architetti Roberto Gabetti ed Aimaro Isola, 
realizzato con vari contributi, l'apporto gratuito 
di ex-partigiani e il dono del pietrame da parte 
dei cavatori di Bagnolo Piemonte, il monumen-
to si presenta come una torre-traliccio su pianta 
quadrata, realizzata in pietra greggia e alta 15 
metri. La torre termina con un terrazzino e una 

stele metallica sormontata da un faro, la cui luce 
è visibile dalla pianura pinerolese anche a note-
voli distanze.

PALCO D’ESTATE A MACELLO 
Il Comune di Macello si prepara a vivere un’e-
state all'insegna della cultura, del divertimen-
to e della socialità grazie alla nuova rassegna 
teatrale "Palco d’Estate". A partire dal mese di 
giugno, lo storico e suggestivo spazio sotto l'ala 
comunale si trasformerà in un vero e proprio 
palcoscenico all'aperto per ospitare tre serate di 
grande spettacolo, tutte con inizio alle 21 e a 
ingresso libero per cittadini e visitatori.
La realizzazione di questo importante cartello-
ne di eventi culturali è stata resa possibile gra-
zie al contributo economico della Città metropo-
litana di Torino. L'iniziativa ha infatti ottenuto 
il finanziamento attraverso il bando rivolto ai 
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piccoli Comuni per la valorizzazione del patri-
monio locale e la promozione turistica. 
Il programma si aprirà ufficialmente sabato 20 
giugno con l'esilarante spettacolo teatrale "Ba-
ciami", portato in scena dall'Allegra Compagnia 
Mr Brown APS di Buriasco. La stessa compagnia 
sarà protagonista anche del secondo appunta-
mento, previsto per sabato 27 giugno, durante 
il quale il pubblico potrà farsi coinvolgere dal 
mistero e dalle risate dello spettacolo comico-
giallo "I profiteroles rubati”, un nuovo capito-
lo delle celebri Giallocomiche del Commissario 
Pautasso. L'ultimo appuntamento della rasse-
gna, fissato per sabato 4 luglio, celebrerà inve-
ce la tradizione e la lingua locale. La compagnia 
teatrale di Verzuolo “Ij motobin” presenterà in-
fatti la brillante commedia dialettale in tre atti 
di Giovan Battista Nanfa dal titolo "Metti un cre-
tino a cena".

A VARISELLA “TRA MASCHE E DIAULOT” 
Domenica 14 giugno, il Comune di Varisella or-
ganizza la manifestazione “Tra masche e diau-
lot”, un suggestivo appuntamento inserito all'in-
terno del Festival dei Saperi. L'evento nasce con 

l'obiettivo di riscoprire e far rivivere le antiche 
leggende, le tradizioni e il folklore locale delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, offrendo 
ai visitatori un viaggio affascinante a cavallo tra 
memoria storica e intrattenimento.
La manifestazione, nata dalla stretta collabo-
razione tra le realtà associative del territorio e 
l'Unione Montana, è stata realizzata grazie al 
contributo della Città metropolitana di Torino, 
attraverso il bando rivolto ai piccoli Comuni 
per la valorizzazione del patrimonio locale e la 
promozione turistica. Questa importante siner-
gia istituzionale testimonia l'attenzione verso 
la salvaguardia dell'identità culturale delle aree 
interne, trasformando le peculiarità storiche in 
un volano di attrazione e rilancio per il turismo 
di prossimità.
Il ricco programma della giornata si svilupperà 
in modo dinamico per accogliere un pubblico di 
tutte le età. Accanto al mercatino dei prodotti 
tipici – dove sarà possibile riscoprire antichi me-
stieri e degustare eccellenze locali come il “Sa-
lam 'd Turgia” e la “Focaccia dei Visconti” – si 
alterneranno passeggiate guidate alla scoperta 
dei miti di Baratonia, attività didattiche e il "bat-
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tesimo della sella" per i più piccoli. Il pomerig-
gio sarà scandito da conferenze e presentazioni 
letterarie dedicate al mondo delle masche e del-
la botanica tradizionale, laboratori creativi per 
bambini e letture sceniche a cura delle compa-
gnie teatrali locali. Ad arricchire ulteriormente 
l'offerta culturale, durante la mattinata rimarrà 
aperto “l'Antiquarium”, il museo che custodisce 
i resti archeologici del Castello dei Visconti di 
Baratonia. 
L'intera giornata sarà allietata dal suono tradi-
zionale della ghironda, per poi concludersi in 
serata con un emozionante spettacolo di fuoco.

PROFESSIONE ORCHESTRA ARRIVA A PINEROLO 
IL 23 GIUGNO
Dopo gli applausi e l'emozione del concerto 
dello scorso 11 giugno sul prestigioso palco 
dell’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Tori-
no – serata che ha visto i giovani talenti esibir-
si al fianco dell’OSN Rai sotto la guida di Aram 
Khacheh – il percorso dei borsisti giunge al suo 
atteso atto finale. Selezionati tra i 90 iscritti alla 
IX edizione di Professione Orchestra, il percorso 
formativo nato dalla partnership tra la Fonda-

zione Accademia di Musica di Pinerolo e Tori-
no e l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI, i 
vincitori delle borse di studio 2025/26 corona-
no il sogno di suonare con i grandi professori 
d'orchestra.
Il ricco anno di training on the job fatto di le-
zioni, simulazioni d'audizione, seminari e l'af-
fiancamento alle prove di ben 52 produzioni Rai 
si chiude ufficialmente con il secondo appunta-
mento dal vivo, un tassello fondamentale per la 
loro carriera.
L’appuntamento concertistico in programma  
il 23 giugno alle 20.30 vede protagonisti sette 
borsisti di Professione Orchestra, sul palco del-
la suggestiva sala concerti Italo Tajo di Pinerolo 
(ex chiesa di via San Giuseppe). Sul palco sali-
ranno sette dei talentuosi borsisti che hanno 
frequentato questo percorso formativo, pronti a 
mettersi in gioco in una dimensione cameristica. 
Ad accompagnarli al pianoforte ci sarà Stefano 
Musso, che dialogherà con l'ensemble composto 
da Carla Bellotti al violino, Giulia Pasquali alla 
viola, Francisca Parente al violoncello, Matteo 
Spacagna al flauto, Marco Marocco e Margherita 
Dalfovo ai clarinetti e Teresa Viola all'arpa.
Il programma della serata prevede un repertorio 
cameristico raffinato e di grande spessore che 
spazia attraverso diverse epoche musicali. Le at-
tività didattiche della Fondazione Accademia di 
Musica sono realizzate con il contributo di Mi-
nistero della Cultura, Regione Piemonte, Fonda-
zione Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT 
e il patrocinio di Città metropolitana di Torino.

AL VIA IL CONCORSO INTERNAZIONALE DI MUSICA 
DA CAMERA “LUIGI NONO” 
Dal 19 al 21 giugno, Grugliasco si trasforma nella 
capitale della musica classica per i giovani talen-
ti. L'associazione Amici per la Musica di Venaria 
Reale, in sinergia con l'associazione AGAMUS, 
presenta la ventinovesima edizione del presti-
gioso Concorso internazionale di Musica da ca-
mera “Luigi Nono”. L'evento si svolgerà presso 
la sede di AGAMUS, in via La Salle 4. La compe-
tizione è riservata a musicisti di età compresa 
tra i 15 e i 33 anni, suddivisi nelle due categorie 
“solisti” e “gruppi”. Le prove del concorso sono 
concepite come veri e propri momenti di con-
divisione con il territorio, con ingresso è libero 
e gratuito, e sono in programma venerdì dalle 
15 alle 18 e sabato e domenica dalle 9 alle 12 e 
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dalle 15 alle 18. Nonostante una leggera flessio-
ne nelle iscrizioni rispetto alle passate edizioni 
– un dato legato al cambio di date nel calendario 
e ai rincari dei viaggi causati dalla delicata situa-
zione geopolitica mondiale – la qualità dei parte-
cipanti si preannuncia straordinaria. I profili dei 
giovani musicisti promettono, come ogni anno, 
performance di altissimo livello professiona-
le. I concorrenti arriveranno da tutta Italia e da 
diversi Paesi europei, tra cui Svizzera, Austria, 
Francia e Ungheria. Tra le novità più attese di 
quest'anno spicca la partecipazione di ben quat-
tro ensemble provenienti dal Kazakhstan, che 
offriranno al pubblico un'occasione unica per 
ascoltare il fascino e le sonorità degli strumenti 
tradizionali del loro Paese.

GIAVENO, INTORNO ALLA RADIO
Concluso  il programma  dell’anno accademi-
co, l’Unitre Giaveno Val Sangone non si ferma 
e dedica il fine settimana del 13 e 14 giugno 
alla radio, la scatola magica che ha cambiato il 
mondo. Accolta nella chiesa dei Batù verrà  pre-
sentata l’iniziativa “Intorno alla Radio”: viaggio 
tra storia e curiosità di uno straordinario mezzo 

per comunicare, mostra  di alcuni modelli  di 
radio che  hanno portato discorsi, notizie, mu-
sica e intrattenimento negli anni della guerra e 
in quelli successivi,  la voce che ha accompagna-
to gli ascoltatori nelle attività quotidiane, dalla 
mattina fino alla sera.  Oltre ai modelli messi a 
disposizione da collezionisti   privati dell’Uni-
tre giavenese e di quella di Buttigliera Alta, sa-
ranno esposti  alcuni disegni di Carlo Pognante. 
L’iniziativa verrà inaugurata sabato 13 giugno 
alle 16  con la partecipazione del Gruppo Sto-
rico Principi dal Pozzo della Cisterna di Reano 
in abiti d’epoca 1950. A seguire, alle 17.15,  si 
terrà  la conferenza breve su “Guglielmo Mar-
coni in Piemonte” nel racconto dello storico 
Mauro Minola. Domenica 14  l’allestimento sarà 
visitabile dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18.30 a 
ingresso libero. Alle 16  omaggio al giavenese 
Michele Tossi (1906 - 1991) pioniere della radio, 
ideatore di Radio Tricot, l’emittente personale 
che ritrasmetteva le informazioni captate dalle 
stazioni dell’EIAR. All’incontro interverranno 
la presidente dell’Unitre Giaveno Val Sangone 
Alessandra Maritano, il sindaco di Giaveno Ste-
fano Olocco, il radioamatore e docente all’ Uni-

Assoc iaz ione  Amic i  per  la  Musica  d i  Venar ia  Reale
Assoc iaz ione  Giovani  Amic i  de l la  Musica  Agamus d i  Grugl iasco  

Concorso Internazionale
 di Musica da Camera

 LUIGI NONO
XXIX Edizione 

19-21 giugno 2026

Tutte le audizioni  
sono aperte al pubblico
 con il seguente orario:

 19 giugno 15-16.30
20 giugno 9-11.30, 15.30-17.45 

 21 giugno 9-12, 15-17

  CONCERTO
DEI VINCITORI 
 21 giugno 2026, ore 21

info amiciperlamusica@amiciperlamusica.it
agamus@agamus.it

Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 47

Eventi

tre  giavenese Flavio Polledro e il presidente del 
Lions Club Giaveno Val Sangone Carlo Geninatti.

SULLO CHABERTON SI RIEVOCA LA BATTAGLIA DELLE 
ALPI DEL GIUGNO 1940
Sabato 20 e domenica 21 giugno per iniziati-
va dell’associazione “Monte Chaberton - 515ª 
Batteria G.a.F.” è in programma la commemo-
razione storica della Battaglia delle Alpi del 
giugno 1940. L’associazione che organizza 
l’evento è nata con lo scopo di promuovere 
studi e ricerche storiche riguardanti gli eventi 
bellici del giugno 1940 in alta Valle di Susa, 
in particolare i fatti che videro protagonista 
la batteria fortificata più alta d’Europa: quel-
la dello Chaberton, a quota 3.130 metri d’al-
titudine. La manifestazione è patrocinata dal 
Ministero della Difesa, dalla Regione Piemon-
te, dal Consiglio Regionale del Piemonte, dalla 
Città metropolitana di Torino, dal Comune di 
Cesana Torinese e dell’Unione Comuni Olimpici 
Via Lattea. 
Sabato 20 giugno alle 10,30 dalla piazza Vittorio 
Amedeo, antistante il Comune di Cesana Tori-
nese, partirà la sfilata per le vie del paese, se-
guita dalla cerimonia militare al monumento 

ai Caduti dello Chaberton, alla presenza del-
le autorità civili e militari. A seguire la com-
memorazione dei Caduti presso la porzione 
militare del cimitero, insieme all’associazio-
ne dei Veterani della 40ª Batteria del Gruppo 
Artiglieria da Montagna “Susa d’fer”. Dalle 14 
in avanti sarà possibile partecipare alle visite 
guidate alla mostra storica permanente “Guer-
ra sulle Alpi” nei locali del Palazzo delle Fe-
ste di Bardonecchia, in piazza Valle Stretta 1. 
Domenica 21 giugno alle 7 alla frontiera italo-
francese di Claviere è in programma il ritro-
vo di una delegazione di rievocatori italiani e 
francesi che saliranno al Monte Chaberton. La 
commemorazione in vetta inizierà alle 11,30 
con l’alzabandiera e gli onori ai Caduti, segui-
ti dalla celebrazione di una Messa al campo, 
dalla lettura della preghiera dell’Artigliere e 
dalla deposizione di corone in onore dei ca-
duti. La salita allo Chaberton, pur essendo di 
tipo escursionistico, potrà essere annullata in 
caso di condizioni meteo avverse e necessita 
di un’appropriata attrezzatura.
Per maggiori informazioni e per conoscere la 
storia della Batteria del Monte Chaberton si può 
consultare il portale Internet www.montechaberton.it

http://www.montechaberton.it
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ELFFEST, TRE GIORNI DI MAGIA A LANZO 
Ci sono eventi che hanno la capacità di traspor-
tarci nel passato attraverso il racconto di storie 
antiche e di leggende sussurrate. ElfFest - Il Fe-
stival Celtico del Popolo Fatato, che dal 19 al 21 
giugno torna ad animare il Foro Boario a Lanzo 
Torinese, è uno di questi appuntamenti.
Nato nel 2015 dall'intuizione di Marco Strega, 
ElfFest non è semplicemente un evento di in-
trattenimento, ma un vero e proprio ritorno alle 
radici. In un mondo che corre troppo veloce, 
questo festival rappresenta quel lungo e caldo 
racconto attorno al fuoco di una stalla di una 
volta. Un momento di sospensione in cui le luci 
si fanno soffuse, le persone tornano ad ascol-
tarsi e il narratore custodisce la memoria degli 
antenati. Mantenere vive le nostre usanze e le 
tradizioni antiche è l'intento più nobile di que-
sta manifestazione.
Varcare i cancelli di ElfFest significa entrare a 
far parte della grande famiglia elfica.
Il programma si sviluppa lungo tutto il weekend 
del Solstizio d'Estate attraverso diverse aree te-
matiche: si va dall’artigianato e magia alla rie-
vocazione storica, dalla musica e spettacoli agli 
incontri e sapori.
Info e dettagli https://www.elffest.it/ VILLANOVA IN FESTA CON VILLEXPO

Torna una delle feste più attese dell’estate cana-
vesana: dal 19 al 28 giugno il parco urbano “Due 
Laghetti” di Villanova Canavese si anima con la 
33ª edizione di Villexpo, che propone Luna Park, 
street food, mercatini, concerti, serate danzanti 
e spettacoli. Per tutto il periodo di festa il risto-
rante, a partire dalle 19,30, propone specialità e 
piatti tipici.
L’inaugurazione è in programma venerdì 19 giu-
gno alle 20 alla presenza delle autorità regiona-
li, metropolitane e locali, della Pro Loco e della 
Filarmonica Villanovese. Alle 21 la serata prose-
guirà con la baby dance nell’area giovani a cura 
di NIDA Onlus. A seguire una serata di ballo la-
tino con i maestri Alex e Valentina della Salsero-
Loco Academy e di liscio con “I Kiss”. Alle 23 per 
la prima volta nel Basso Canavese il Laser Show 
di luci e colori illuminerà il parco “Due Laghet-
ti”. Villexpo propone per 10 giorni intratteni-
menti per tutte le età e i gusti, con un’attenzione 
particolare ai giovani, grazie a un’area dedicata 
che diventa il punto di ritrovo perfetto per ini-
ziare l’estate tra tributi live, DJ set e serate di-
sco: dai grandi successi italiani agli omaggi alle 

https://www.elffest.it/
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band leggendarie e agli anni ’90. Il gran finale di 
domenica 28 giugno sarà affidato, com’è tradi-
zione, allo spettacolo piromusicale delle 23, con 
i fuochi artificiali curati dalla ditta Panzera e le 
musiche proposte dalla ditta Verde di Leini. 
Il programma completo della manifestazione, 
che è patrocinata dalla Città metropolitana di 
Torino, lo si trova sul sito Internet
www.prolocovillanovacanavese.it

LA STRAMANDRIAMO TAGLIA IL TRAGUARDO DELLA DE-
CIMA EDIZIONE
Domenica 21 giugno la Stramandriamo festeggia 
un traguardo storico: la sua decima edizione. La 
celebre manifestazione podistica si svolgerà nel-
la suggestiva cornice del tenimento settecentesco 
sabaudo della Mandria di Chivasso e nel territo-
rio agricolo circostante, un'area protetta ricono-
sciuta come Riserva MaB Unesco Collina Po che si 
sviluppa lungo la Dora Baltea, toccando i Comuni 
di Chivasso, Mazzè e Rondissone.
Il programma della manifestazione prenderà il 
via già sabato 20 alle 14 con l'apertura ufficiale 
del Village, in piazza alla Mandria di Chivasso. In 
questa fase iniziale gli iscritti di tutte le gare po-
tranno ritirare i pettorali e i pacchi gara, presen-
tando la copia della mail di conferma o la ricevuta 
cartacea azzurra rilasciata dai punti d'iscrizione. 

A partire dalle 17 l'evento si trasformerà in una 
grande festa collettiva con l'Apericena del Decen-
nale. Fino alla chiusura del Village i partecipanti 
e il pubblico potranno godersi momenti di con-
vivialità grazie allo street food, al servizio bar e 
alla musica dal vivo, organizzati per celebrare al 
meglio questo importante decimo anniversario.
La giornata di domenica sarà interamente dedica-
ta alle competizioni e alle attività sportive, con la 
precisazione da parte degli organizzatori che non 
sarà possibile iscriversi alle gare sul momento. 
La distribuzione degli ultimi pettorali comincerà 
alle 7 e sarà riservata esclusivamente ai residenti 
fuori provincia o a chi si trova nell'impossibilità 
di ritirarli prima.
Le partenze si succederanno secondo un calenda-
rio ben definito, con l'obbligo per gli atleti di pre-
sentarsi in zona start almeno 20 minuti prima del 
via. Alle 8 partenza della MDC 21K Trail e della 
MDC 21K Walking; alle 8,30 partenza della corsa 
da 1.5K; alle 9 partenza delle prove di corsa (Run) 
da 5K e 10K e alle 9,10 partenza delle camminate 
(Walking) da 5K e 10K.
Al termine delle gare è previsto un gran ristoro 
finale dedicato a tutti i partecipanti, seguito dalle 
premiazioni degli atleti e dei gruppi sportivi. 
Tutte le info sulla pagina Facebook ufficiale
https://www.facebook.com/stramandriamo

http://www.prolocovillanovacanavese.it
https://www.facebook.com/stramandriamo
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BELLA DORMIENTE 2026
C’è una catena montuosa, nel cuore del Cana-
vese, il cui profilo disegna nel cielo le sembian-
ze di una donna adagiata nel sonno: parte dalla 
punta Quinzeina Sud, tocca la Nord e si distende 
fino alla punta Verzel. È la Bella Dormiente, il 
palcoscenico naturale che il 20 giugno ospiterà 
un evento sportivo imperdibile, dove ogni run-
ner – dal professionista della quota all'appassio-
nato dei sentieri incontaminati – potrà trovare la 
propria dimensione ideale. Organizzate dall’as-
sociazione Belladormiente (affiliata CONI e FI-
SKY) e patrocinate dai Comuni di Castelnuovo 
Nigra, Cintano, Colleretto Castelnuovo e dalla 
Città metropolitana di Torino, prendono il via 
due gare speculari, ma con anime diverse, unite 
dalla stessa straordinaria bellezza: la Bella Dor-
miente Sky Race e la Bella Dormiente K16Trail.
Il sipario si alza nella piazza di Castelnuovo 
Nigra, a 828 metri di quota, un vero e proprio 
balcone con vista totale sul percorso, che vedrà 
ridotto al minimo l'impatto con l'asfalto (meno 
di due chilometri per entrambe le distanze). Per 
chi cerca l'adrenalina dell'alta quota e dei pas-
saggi tecnici, alle 8 scatterà la Bella Dormiente 
Sky Race, un anello impegnativo di 29 km con 
ben 2100 metri di dislivello positivo e negativo, 
pensato per un massimo di 200 atleti.
Per chi preferisce invece la corsa fluida, il rit-
mo e l'immersione totale nei colori della mon-
tagna, alle 9 sarà la volta della Bella Dormiente 
K16Trail. Un tracciato ad anello di 16 km con 950 
metri di dislivello positivo e negativo, anch'esso 
aperto a soli 200 partecipanti, con tempo limite 
di 4 ore e 30 minuti. Qui le asperità della roccia 

lasciano spazio a un meraviglioso e scorrevole 
sentiero di montagna che tocca luoghi suggesti-
vi come il Ponte Romano, la Località Vallossera, 
l'Alpe Frera e il Moncalvo.
Le iscrizioni sono aperte a tutti gli atleti maggio-
renni in possesso di un certificato medico ago-
nistico in corso di validità.

A FROSSASCO LA TURIN CUP, INTERNATIONAL ENDU-
RANCE HORSE EVENT
L’associazione sportiva “Il Picco” organizza nel 
terzo fine settimana di giugno la “Turin Cup, 
International Endurance Horse Event”, una gara 
internazionale e nazionale in programma al 
Centro ippico Bjump di Strada vecchia di Piscina 
a Frossasco. La competizione, patrocinata dalla 
Città metropolitana di Torino, è valida quale ter-
za tappa del Circuito della FISE-Federazione Ita-
liana Sport Equestri e della Coppa Italia. È inoltre 
valida per il circuito allevatoriale ANICA e MA-
SAF riservato ai giovani cavalli e per il Campio-
nato Endurance del Piemonte. Giovedì 18 giugno 
alle 14 si apriranno le scuderizzazioni, mentre 
le scuderie chiuderanno alle 19. Venerdì 19 ri-
apriranno le scuderie e alle 16 inizierà la pesa-
tura dei cavalieri. Le gare inizieranno sabato 20 
all’alba: le partenze per i percorsi di differente 
lunghezza avverranno a partire dalle 5,45 e si 
protrarranno sino alle 7, mentre le premiazioni 
sono in programma alle 19. Le gare di domenica 
21 inizieranno alle 7,30 e le premiazioni si svol-
geranno alle 17. Per i dettagli il sito Internet di 
riferimento è www.enduranceonline.it

A cura di
Michele Fassinotti e Anna Randone

http://www.enduranceonline.it
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L
a ricerca scientifica 
d’eccellenza non si fa 
solo nei laboratori, ma 
anche attraverso la ca-

pacità di raccontarsi alla socie-
tà. Lo ha dimostrato ancora una 
volta la XV edizione del Premio 
nazionale GiovedìScienza, la 
cui finale si è svolta a fine mag-
gio nella Sala dei Mappamondi 
dell’Accademia delle Scienze di 
Torino. Il riconoscimento, de-
dicato ai talenti under 35 della 
ricerca italiana e organizzato 
dall’associazione CentroScien-
za onlus, seleziona i progetti 
valutando sia il rigore scientifi-
co, sia l'efficacia della divulga-
zione, grazie al voto combinato 
di una giuria tecnica e di una 
giuria popolare di studenti.
Ad aggiudicarsi il premio è sta-
to Gianluca Serra, dottorando 
in Scienza dei Materiali al Po-
litecnico di Milano. Il suo pro-

getto, dal titolo “Un’antenna 
molecolare che cattura tutti i 
colori della luce”, affronta una 
delle sfide cruciali della tran-
sizione energetica: migliorare 
drasticamente l’efficienza dei 
dispositivi fotovoltaici di nuo-
va generazione per convertire 
più energia solare.
Accanto al vincitore assoluto, 

i premi speciali hanno celebra-
to l'impatto sociale e tecnolo-
gico della ricerca giovanile: il 
Premio Speciale Elena Benadu-
ce, riservato alle ricerche con 
ricadute dirette sul benessere 
e sulla qualità della vita delle 
persone, è stato assegnato a 
Gloria Leva, dell'Università di 
Trento; il Premio GiovedìScien-

Premio GiovedìScienza, ecco chi ha vinto

http://Torinoscienza.it
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za Futuro, riservato al miglior 
studio di fattibilità per lo svi-
luppo di nuove tecnologie, è 
andato a Simone Pettineo, del 
Politecnico di Torino; il Premio 
Impresa Sostenibile e Digitale, 
destinato alle migliori propo-
ste progettuali capaci di co-
niugare innovazione digitale, 

sostenibilità ambientale e tra-
sferimento tecnologico verso il 
mercato, è stato vinto da Mar-
co Martino Rosso del Politecni-
co di Torino.
Con le sue 100 candidature 
provenienti da quattordici re-
gioni, l'edizione 2026 confer-
ma come il public speaking e 

la comunicazione accessibile 
siano ormai competenze stra-
tegiche per i giovani scienzia-
ti e scienziate, pilastri fon-
damentali per costruire un 
dialogo trasparente e di valore 
tra la comunità scientifica e la 
cittadinanza.

Denise Di Gianni

http://Torinoscienza.it


il giardino 
di Palazzo 
Cisterna

è aperto

ha origine nel XVII secolo.
Fu aggiunto dopo il 1675 al 
nucleo più antico di Palazzo 
Ripa di Giaglione, divenuto 
poi Palazzo Dal Pozzo della 
Cisterna, oggi sede aulica 
della Città metropolitana di 
Torino.
Numerosi nei secoli i restau-
ri e gli interventi. L’ultimo in 
ordine di tempo è del 2024 
per la conservazione del pa-
linsesto del giardino, in un 
dialogo tra storia e contem-
poraneità. 

tutti i giorni
fino alle 20

orario estivo

Torino
via Carlo Alberto

@palazzocisterna

www.cittametropolitana.torino.it


